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Le pecore al pascolo
L’altro giorno correndo in macchina sono passato vicino 

ad un gruppo di pecore e mi sono chiesto: “Perché l’uomo 
di oggi non riesce ad essere un po’ come le pecore che 
stanno bene insieme, che vivono in pace, che si rispettano, 
che sono docili all’ascolto del pastore?”

Certo perché noi siamo uomini, ma vero è che quando 
incominciamo a vivere insieme, molto presto nascono litigi, 
gelosie, invidie, cattiverie, odi, rancori, guerre…

Da soli ci si pensa anche santi. Ma già con un’altra per-
sona ci si accorge rapidamente di non esserlo e di aver 
davanti tanta strada da fare.

La comunità dei dodici
Penso sempre alla comunità dei dodici, riunita intorno a 

Gesù; sono uomini totalmente diversi uno dall’altro: pesca-
tori, riscossori delle tasse, semplici contadini. Ma sempre a 
chiedersi chi è il più grande, chi è il migliore, a chi spetta il 
primo posto…

E questa purtroppo è la storia di ogni comunità. Cosa 
rende allora possibile lo stare insieme, l’amarsi poi come 
fratelli, essere comunità?

È la presenza di Gesù. È Lui che ha dato loro la forza per 
vincere le paure, i ripiegamenti, e uscire invece per annun-
ciare le meraviglie, le grandi opere di Dio.

È per questo che di domenica in domenica i discepoli, di-
ventati apostoli, si sono ritrovati a spezzare il pane e ad ascol-
tare la Parola di Dio; perché lo stesso Gesù si fa presente.

La presenza di Gesù
Ce lo ricorda S. Paolo nella lettera ai Corinzi, il modo di 

farsi presente di Gesù: “Prendete e mangiate…prendete e 
bevete. Fate questo in memoria di me.”

La presenza di Gesù è nel pane e nel vino che il sacerdo-
te in ogni Eucarestia consacra a nome di tutta la comunità.

Gesù vuol vivere la comunione con noi attraverso que-
sto segno per aiutare i discepoli ad essere comunità.

Anche nella nostra comunità è impossibile vivere da fra-
telli se lo Spirito di Gesù non è presente, se non si condivide 
l’Eucarestia.

La lavanda dei piedi
Il Giovedì Santo Gesù lava i piedi ai suoi discepoli. Pietro si 

rifiuta, ma poi è costretto da Gesù a lasciarsi lavare i piedi. 

IL MIRACOLO
         DELLA COMUNITÀ 
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Prendete 
e mangiate…
prendete 
e bevete.
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È un gesto importante per dire che occorre che ci lascia-
mo noi tutti lavare i piedi da Gesù; che ci lasciamo amare 
in profondità da Lui…per poi vivere il servizio all’interno del-
la nostra comunità.

Perché occorre riconoscere che il Signore ha distribuito 
diversi carismi, ministeri, doni, vocazioni… è una comunità 
con tante ricchezze, con tanti servizi.

Fare ed essere comunità
Ci sono diversi gruppi, iniziative, persone che si impe-

gnano con dedizione, spendendo il loro tempo per il bene 
della parrocchia. Eppure ciò che ci fa davvero essere co-
munità non è solo fare, ma camminare assieme, dove cia-
scuno comunica all’altro quello che ha scoperto e insieme 
ci si dà speranza, insieme si testimonia, insieme si tenta di 
creare un mondo nuovo. Si è comunità quando ci si sostie-
ne, ci si vuole bene, ci si aiuta, si prega per l’altro. È bello 
sentirsi dire: “Prego per lei, don Antonio, ogni giorno”.

Lo sguardo nuovo
Ma alcuni diranno: “Dove, don Antonio, tutto questo? 

Sei tu che vedi tutto questo, noi no!”
Credo che ciascuno di noi abbia potuto constatare 

cosa può fare la cattiveria, la malvagità, la barbarie uma-
na, l’odio profondo…capace anche di uccidere degli in-
nocenti, delle persone inermi.

È vero, il male è tremendo, ma io sono sicuro che il bene 
lavora di nascosto, si vede e non si vede, gioca un po’ a 
nascondino, ma c’è.

A volte siamo abituati a fare noi i progetti, come se tutto 
fosse in mano nostra, come se i successi o i fallimenti dipen-
dessero solo da noi.

“Padre mi affido a Te”
Gesù si è fidato dei progetti di Dio suo Padre e si è con-

segnato addirittura alla morte.
È Dio che ha il suo disegno sull’umanità, sul mondo e su 

di noi e anche noi dobbiamo dire con Gesù: “Padre mi 
affido a te. Credo che tu guidi la storia, il mondo e non 
ci abbandoni nelle vicende che siamo chiamati a vivere 
ogni giorno”.

Gesù invita anche noi a spendere la nostra vita con Lui, 
a viverla come dono; a “lavarci i piedi gli uni e gli altri” …

È vero a volte non ce la facciamo ed è per questo che 
ci ha dato il suo Pane e mandato il suo Spirito: per avere la 
forza del suo amore… 

Grazie Gesù della tua presenza, del tuo amore e aiutaci 
ad amarci come tu vuoi, ad amarci come fratelli. E tutto 
ciò agli occhi del mondo creerà “stupore e meraviglia”. 

Don Antonio

... sono sicuro 
che il bene 
lavora 
di nascosto
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Senza dubbio la dichiarazione sulla liber-
tà religiosa è stata uno dei documenti più 
importanti e innovativi approvati dal Conci-
lio ecumenico Vaticano II, svoltosi a Roma 
dall’11/12/1962 all’8/12/1965. Il suo percorso 
è stato assai tormentato, trattandosi di un 
tema difficile e tra i più controversi del di-
battito conciliare. Infatti, circa 300 vescovi, 
alcuni anche molto autorevoli, erano de-
cisamente contrari a questa dichiarazione 
e vi si opposero in tutti i modi fino alla fine. 
Prima dell’inizio del Concilio erano stati ste-
si alcuni documenti preparatori sulla libertà 
religiosa a cura del Segretariato per l’unità 
dei cristiani e anche di altri Organismi. I ve-
scovi degli Stati Uniti d’America ebbero un 
ruolo fondamentale e decisivo nella reda-
zione e approvazione di questa dichiara-
zione. Infatti, nella chiara affermazione del 
principio della libertà religiosa essi vedeva-
no la condizione per il pieno riconoscimen-
to della Chiesa cattolica nella vita civile del 
loro paese. Merita di essere ricordato anche 
il trevisano mons. Pietro Pavan (1903-1994), 
grande studioso della dottrina sociale del-
la Chiesa, che poi nel 1985 verrà nominato 
cardinale. Partecipò come esperto al Con-
cilio e durante la terza e la quarta sessione 
fu una delle pochissime voci italiane che si 
pronunciò pubblicamente a favore della 
libertà religiosa. Ma un grande merito per 
l’approvazione di questa dichiarazione lo si 
deve senz’altro attribuire anche a Paolo VI. 
Egli fu realmente una guida saggia, pazien-
te, tenace, dolce e ferma del Concilio, al 
quale volle sempre assicurare piena libertà, 
cercando discretamente di dissipare i dub-
bi, vincere le esitazioni, precisare la portata 
esatta dei documenti. Era preoccupato non 
di vincere a forza di numeri, ma di convin-
cere. Secondo Jean Guitton, filosofo e scrit-
tore francese, accademico di Francia e suo 
grande amico personale, Paolo VI fu il primo 
papa con sensibilità moderna. Era convinto 
che il mondo moderno contenesse autentici 
valori, che andavano riconosciuti e accet-
tati, aprendosi a nuove prospettive e con-
divideva la linea generale di rinnovamento 
portata avanti dal Concilio. Fu un grande 
papa e anche un grande italiano. Il Conci-
lio dichiara che la libertà religiosa consiste 
nel fatto che “gli esseri umani devono es-
sere immuni dalla coercizione da parte dei 
singoli individui, dei gruppi sociali e di qual-

siasi potestà umana, così che in materia 
religiosa nessuno sia forzato ad agire con-
tro la sua coscienza, né sia impedito, entro 
debiti limiti, ad agire in conformità ad essa: 
privatamente o pubblicamente, in forma 
individuale o associata...Questo diritto della 
persona umana alla libertà religiosa dev’es-
sere riconosciuto e sancito come diritto civi-
le nell’ordinamento giuridico della società.” 
(Dichiarazione sulla libertà religiosa n. 2). 

Quindi i credenti di qualsiasi religione 
hanno il diritto di riunirsi liberamente e di dar 
vita ad associazioni educative, culturali, ca-
ritative e sociali. Tutte le comunità religiose 
devono essere libere di reggersi secondo le 
proprie norme, di prestare alla propria Di-
vinità il culto pubblico e privato, di aiutare 
i propri membri a praticare la vita religio-
sa, di alimentarli della propria dottrina e di 
promuovere quelle istituzioni che le aiutino 
ad informare la loro vita secondo i principi 
della propria religione. Inoltre, devono esse-
re libere di scegliere, educare, nominare e 
trasferire i propri ministri, di comunicare con 
le autorità e con le comunità religiose che 
vivono in altre regioni della terra, di costruire 
edifici religiosi, di acquistare e di godere di 
beni adeguati. Hanno inoltre il diritto di in-
segnare e di testimoniare anche pubblica-
mente la propria fede a voce e per iscritto e 
di dare il loro contributo per un ordinato svi-
luppo della società (Cfr. eadem n.4). Ogni 
famiglia ha diritto di ordinare liberamente 
la propria vita religiosa domestica sotto la 
direzione dei genitori, ai quali spetta pure 
il diritto di educare i propri figli secondo la 
propria persuasione religiosa, e scegliendo 
anche le scuole più adatte allo scopo (Cfr.: 
eadem n.5). Qualunque potere pubblico, il 
cui fine proprio è di attuare il bene comune 
temporale, deve sempre favorire e rispetta-
re la vita religiosa dei cittadini, a condizio-
ne che venga rispettato l’ordine pubblico 
informato a giustizia e la pubblica moralità. 
Adoperarsi positivamente per il diritto e per 
l’educazione alla libertà religiosa non è solo 
un dovere delle Stato e delle pubbliche au-
torità, ma spetta anche ai cittadini, ai gruppi 
sociali, alla Chiesa e a tutte le comunità reli-
giose delle altre religioni (Cfr. eadem n.3;6-7-8). 

Come si vede, si tratta di una libertà molto 
ampia, che vale non solo per la Chiesa cat-
tolica, ma anche per tutte le altre religioni. 

La libertà religiosa,
diritto fondamentale di ogni persona
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Tuttavia, va detto con chiarezza che si tratta 
di una libertà psicologica e sociale, che con-
siste nella capacità lasciata da Dio all’uomo 
di costruirsi il proprio destino, anche, in caso 
estremo, ribellandosi al piano divino. Essa 
non può mai essere anche una libertà mora-
le, che non può esistere perché presuppor-
rebbe la piena indipendenza dell’uomo di 
fronte a Dio con il conseguente diritto di 
fare il male e di scegliere l’errore. Si cadreb-
be così nell’indifferentismo o relativismo con 
l’uguaglianza obiettiva di tutte le religioni. Il 
Concilio ribadisce invece che l’unica vera 
religione sussiste nella Chiesa cattolica e 
apostolica, fondata da Cristo per la salvez-
za del mondo. E tutti gli uomini sono tenuti 
a cercare la verità, specialmente in ordine a 
Dio e alla sua Chiesa, e sono tenuti ad ade-
rire ad essa man mano che la conoscono e 
a renderle omaggio. Questi doveri attingono 
e vincolano la coscienza degli uomini, che 
essi sono tenuti a seguire fedelmente. La 
verità però non si impone che in virtù della 
stessa verità e va ricercata liberamente sen-
za alcun tipo di coercizione. Non può essere 
imposta dalle armi, dalla forza fisica, dalla 
pressione sociale, dall’autorità politica o dal-
la costrizione morale (Cfr. eadem n. 1). 

Il Concilio fonda la libertà religiosa sulla 
dignità di ogni persona umana, creata a im-
magine e somiglianza di Dio e sull’esempio 
che ci ha dato Gesù Cristo, che ha sempre 
avuto grande rispetto per la libertà umana e 
pur rendendo testimonianza alla verità, non 
volle imporla con la forza a coloro che la 
respingevano. Così poi hanno fatto anche 
gli apostoli. E la Chiesa è tenuta a seguire 
le loro orme. È stata assunta la prospettiva 
personalistica: prima si diceva giustamente 
che le religioni diverse da quella cattolica, 
essendo erronee, non potevano avere gli 
stessi diritti di quella cattolica, che è l’uni-
ca vera. Ora si dice che tutte le persone in 
virtù della loro dignità hanno gli stessi diritti, 
anche se sono nell’errore. Questa dichiara-
zione ha determinato un grande cambia-
mento nel modo di concepire il rapporto tra 
la Chiesa cattolica e la società civile, tra la 
Chiesa e le altre religioni e tra la Chiesa e i 
non credenti. È un documento decisivo per 
la storia dell’umanità per la grande influen-
za che esercita la Chiesa cattolica. Esso si 
pone sulla scia dell’art.18 della dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’uomo, appro-
vata a Parigi il 10/12/1948 dall’Assemblea 
generale dell’O.N.U. Segna la fine di qua-
lunque religione di Stato e dell’alleanza tra 

il trono e l’altare. D’ora in poi nessuno Stato 
deve più imporre una religione, vincolando 
le coscienze. È la conclusione di una lunga, 
drammatica e dolorosa fase storica, ca-
ratterizzata dal confronto conflittuale, dalla 
violenza e dalle guerre di religione. La di-
chiarazione conciliare sulla libertà religiosa 
ha un’importanza fondamentale per la pro-
mozione della pace nel mondo, per la con-
cordia civile e per una fraterna convivenza 
e collaborazione tra tutti i popoli e religioni 
del mondo. Essa inoltre contribuisce alla dif-
fusione della democrazia, perché le religio-
ni, in particolare quella cristiana, tendono a 
mettere un freno all’arbitrio dei tiranni. Né 
può essere sottovalutato il grande contribu-
to che essa può dare per la creazione di un 
clima favorevole alla predicazione e diffu-
sione del Vangelo in ogni angolo della terra. 
Infine, va sottolineata la sua grande impor-
tanza ecumenica, perché era considerata 
dalle confessioni non cattoliche una condi-
zione indispensabile per poter intraprendere 
qualsiasi relazione con la Chiesa cattolica. 
Voglio concludere con un atto di fiducia nel 
Magistero della Chiesa cattolica. Dopo tan-
te dolorose incomprensioni, dopo tanti passi 
avanti e indietro, dopo tanti aspri contrasti e 
tanti anatemi alla fine di un percorso difficile 
e contorto, durato secoli, esso è riuscito a 
dare una soluzione ampia, aperta e soddi-
sfacente al difficile problema del diritto alla 
libertà religiosa e di coscienza. Non senza 
aver chiesto scusa per gli errori del passato 
(cfr. Richiesta di perdono di Giovanni Paolo 
II durante il Giubileo del 2000). È stato così 
definitivamente superato il regime di tolle-
ranza religiosa. Lo Spirito Santo è sempre 
presente nella sua Chiesa e la sostiene in 
modo misterioso, ma reale, nel suo difficile 
cammino lungo il corso dei secoli, guidan-
dola verso la verità tutta intera.

Luigi Squizzato
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La diminuzione della popolazione, 
un problema non solo demografico 

Nel corso di circa 250 anni dall’inizio 
della Rivoluzione Industriale la popola-
zione mondiale e la sua ricchezza sono 
esplose. Tuttavia, molto probabilmente 
prima della fine del secolo, la popola-
zione del pianeta potrebbe diminuire 
per la prima volta dopo il catastrofi-
co evento della Morte Nera (Peste del 
1347). La causa non è l’aumento dei 
decessi bensì il crollo delle nascite. Il 
tasso di fertilità, rappresentato dal nu-
mero medio di nascite per donna, è 
collassato. Nel 2000 il tasso di fertilità 
mondiale era di 2,7 nascite per donna, 
superiore al “tasso di sostituzione” di 2,1 
che consente la stabilità della popo-
lazione. Oggi il tasso è del 2,3 e sta di-
minuendo velocemente. I 15 paesi più 
grandi per PIL (Prodotto Interno Lordo) 
hanno tutti un tasso di fertilità inferiore 
al tasso di sostituzione. Sebbene questo 
dato sia ormai familiare, altrettanto non 
lo sono la sua portata e le sue conse-
guenze. Tra i primi esempi di paesi che 
invecchiano non ci sono solo il Giap-
pone e l’Italia, con un’età media di 49 
e 47 anni rispettivamente, ma anche il 
Brasile, il Messico e la Thailandia. Al di 
fuori dell’Africa, si prevede che la po-
polazione mondiale raggiungerà il pic-
co nel 2050 ma alla fine del secolo sarà 
inferiore alla attuale. Per l’Italia le pre-
visioni sono un ritorno alla popolazione 
del dopo guerra (47 milioni di abitanti) 
con una diminuzione di 13 milioni rispet-
to alla popolazione attuale! Anche in 
Africa il tasso di fertilità sta diminuendo 
velocemente. In Europa la situazione è 
già più critica. Il tasso di fertilità euro-
peo è 1,53 (dati del 2021). In cima alla 
lista troviamo la Francia (1,84) con un 
trend in crescita, seguita da Repubbli-
ca Ceca (1,83) Romania (1,81) e Irlan-
da (1,78). In fondo alla classifica c’è l’I-
talia (1,24), seguita dalla Spagna (1,23) 
e da Malta (1,19). Nonostante ciò che 
pensano gli ambientalisti, una popola-
zione in calo crea problemi. Le difficoltà 

economiche derivanti dalla diminuzio-
ne dei giovani sono molte. La prima e 
dagli effetti immediati è che sta diven-
tando sempre più difficile sostenere i 
pensionati. I quali sono sostenuti da chi 
è in età lavorativa, sia attraverso lo sta-
to che riscuote le tasse e i contributi sul 
lavoro per pagare le pensioni pubbli-
che, o usando i risparmi per acquistare 
beni e servizi o, in quanto parente, at-
traverso le cure e l’assistenza prestate e 
non pagate.

Nei paesi più ricchi il rapporto tra per-
sone in età lavorativa (anni 20-64) e an-
ziani (oltre 65 anni) è di circa 3 a 1, cioè 
vi sono circa 3 persone in età lavorativa 
per ogni anziano. Per il 2050 gli esper-
ti stimano che il rapporto scenderà a 
meno di 2 persone in età lavorativa per 
ogni anziano. In Italia con un indice di 
fertilità tra i più bassi del campione il 
rapporto risulterà ancora più basso. Le 
stime dell’Istat, considerando le attua-
li suddivisioni di età, prevedono per il 
2050 un rapporto di 1 a 1 tra le perso-
ne con età fino a 64 anni ed anziani (> 
65anni). Il rapporto potrà migliorare di 
qualche decimo se le età che defini-
scono i lavoratori e gli anziani si sposte-
ranno in su rispetto ai valori attuali. Per 
aumentare l’indice di fertilità è neces-
sario investire negli aiuti alle giovani fa-
miglie mediante interventi che migliori-
no l’offerta di asili nido e l’offerta della 
Scuola a partire da quella dell’Infanzia, 
aumentare gli sgravi fiscali, prevedere 
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agevolazioni a favore dell’acquisto del-
la casa, attuare la parità di trattamento 
economico tra i sessi. Occorre in prati-
ca favorire la maternità e il lavoro del-
le madri. Queste soluzioni comunque 
non sono la panacea. In Francia stan-
no ottenendo risultati positivi notevoli e 
l’indice si sta progressivamente riavvici-
nando al “tasso di sostituzione”. A Sin-
gapore invece dove le sovvenzioni alla 
famiglia sono tra le migliori dei paesi più 
ricchi, il tasso di fertilità rimane tra i più 
bassi in assoluto (1.0).

Una ulteriore soluzione può essere 
rappresentata anche dalla gestione 
dell’immigrazione in particolare per i 
paesi che in base alle quote fissate al 
loro interno hanno ancora disponibilità 
di accoglienza. Per ottenere i risulta-
ti sperati occorre precisare che deve 
trattarsi di immigrati con un certo grado 
di istruzione in condizione quindi di rim-
piazzare efficacemente le risorse man-
canti nei paesi richiedenti. Ma questo 
tipo di immigrati non è sempre disponi-
bile e non è facilmente reperibile.

Di certo, l’aumento della ricchezza 
delle persone comporta una tenden-
za ad avere meno figli. L’incertezza del 
futuro a causa di eventi di ecceziona-
le portata (pandemia, cambiamento 
climatico, guerre) non aiuta ad au-
mentare il numero dei figli. Le soluzioni 
ad alcuni dei problemi connessi alla 
diminuzione del tasso di fertilità e della 
popolazione si potranno inoltre trova-
re nell’innovazione della tecnologia e 
negli investimenti sulla Intelligenza arti-
ficiale applicata al mondo del lavoro, 
alla robotica e alla telemedicina. Ma la 
diminuzione della popolazione ha an-
che delle conseguenze economiche 
complesse e a volte destabilizzanti. 

Massimo Anelli, professore associato 
di Scienze sociali e politiche dell’univer-
sità Bocconi di Milano, assieme ad un 
gruppo di esperti ha studiato gli effet-
ti della migrazione di italiani all’estero, 
quantificati nel 2019 a circa 317 mila 
all’anno e composta in prevalenza da 
giovani con un altro livello di istruzione, 
innovatori e imprenditori. Anelli ha mes-

so a fuoco un fatto poco conosciuto 
legato alla fuga di cervelli: il nesso cau-
sale tra emigrazione e imprenditorialità. 
Gli studiosi hanno calcolato che ogni 
mille emigrati sono state create circa 36 
aziende in meno. La fuga di cervelli dal 
2008 al 2015, considerato il numero di 
oltre 317 mila emigrati all’anno ha pro-
vocato quindi la mancata creazione 
di circa 80 mila imprese. La ricerca ha 
evidenziato anche che la diminuzione 
della popolazione incide per il 36% sulla 
mancata creazione di imprese. 

La mancanza di giovani ovvero l’in-
vecchiamento della popolazione mina 
le basi dello sviluppo economico del 
paese facendogli mancare componenti 
preziose dell’imprenditorialità quali l’in-
novazione, la ricerca e lo sviluppo ne-
cessari alla crescita e alla creazione di 
nuove aziende e di nuovi posti di lavoro. 
Secondo gli psicologi, infatti, i giovani 
sono dotati di un tipo di intelligenza im-
prontata alla risoluzione di problemi e 
alla innovazione. Al contrario delle per-
sone anziane la cui intelligenza è ‘cristal-
lizzata’ in quanto derivata dal bagaglio 
di conoscenze accumulate nel tempo. 

La diminuzione della popolazione 
inoltre potrebbe innescare una crisi 
profonda nell’edilizia abitativa a causa 
della quantità di abitazioni che si ren-
deranno disponibili nei paesi e nelle cit-
tà. Questo fatto in seguito all’aumento 
dell’offerta di abitazioni disponibili im-
messe sul mercato provocherebbe una 
caduta dei prezzi delle abitazioni con 
conseguenze inevitabili per il settore 
immobiliare e dell’edilizia. 

La trattazione della problematica 
connessa alla diminuzione della popo-
lazione e all’alterazione degli equilibri 
fra le diverse categorie di età viene ac-
compagnata spesso alle conseguenze 
fiscali del fenomeno in ambito sociale 
e sanitario. Ma come abbiamo cercato 
di spiegare in questo articolo occorre 
ampliare l’orizzonte e considerare at-
tentamente le conseguenze di caratte-
re economico la cui gravità non è infe-
riore a quelle di carattere fiscale. 

Paolo Tonin
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Quanto peserà sulle future generazioni l’impatto della tecnologia 
digitale e dell’Intelligenza Artificiale Generativa? 

Età postmoderna, 
digitale o postumana?
Questa non è un’epoca 
di cambiamenti,
ma un cambiamento d’epoca.

 Così, ancora nel 2015, papa France-
sco definiva il periodo storico che stia-
mo vivendo, volendo sottolineare come 
il mondo occidentale in particolare 
non stesse vivendo una semplice fase 
evolutiva nell’ambito socioeconomico, 
ma stesse entrando in una fase storica 
completamente nuova che investiva 
il modo di pensare e la natura stessa 
dell’uomo, provocando quindi un vero 
e proprio mutamento antropologico. 
Non è un caso che storici e sociologi, 
dopo aver già suddiviso la storia nelle tra-
dizionali epoche studiate a scuola e cioè 
in Età Antica, Classica o greco romana, 
Medioevale, Moderna e Contempora-
nea, parlino già da alcuni decenni di 
un’Età Postmoderna, ultimamente di Età 
Digitale e addirittura di Età Postumana. 
Il passaggio da un’epoca all’altra non 
avviene mai per la rivoluzione in un sin-
golo campo, ma per la concomitanza 
di cambiamenti che investono tutti gli 
ambiti di vita della comunità umana, 
da quello politico a quello culturale, da 
quello tecnologico a quello ambientale. 

E non in tempi brevi e tantomeno in una 
data precisa che pure gli storici indica-
no simbolicamente solo perché coinci-
de con un evento particolarmente signi-
ficativo del cambiamento in atto. 

Perché si parla di Età Postmoderna
Dalla seconda metà del ‘900 si comin-

cia a parlare di Età Postmoderna per il 
venir meno della fiducia in un progres-
so lineare guidato dalla ragione e dalla 
scienza (che erano state alla base del 
pensiero occidentale a partire dal ’5-
‘600) oltre che per l’evoluzione dei pro-
cessi produttivi sempre più caratterizzati 
dall’elettronica e dall’informatica, da 
Internet e dai social che rivoluzionano i 
processi produttivi, il mercato del lavo-
ro, la vita quotidiana e il pensiero stesso. 
Per la prima volta l’Europa e l’Occidente 
non civilizzano né evangelizzano il mon-
do: crisi della globalizzazione e del Cri-
stianesimo. “L’Occidente – come dice 
papa Francesco – non è più un mondo 
cristiano, la fede non costituisce più un 
presupposto ovvio del vivere, anzi viene 
spesso perfino negata, derisa, emargi-
nata, ridicolizzata”. Un mondo nuovo 
dunque, laico, disincantato e disilluso 
(“pensiero debole e liquido”), dove la 
tecnologia condiziona sempre più la no-
stra vita, sia per gli strumenti che ci met-
te a disposizione sia per gli effetti che 
sembrano verificarsi nella nostra mente, 
a livello psicologico e pure logico.

Perché si parla di Età Digitale
Si parla di Età Digitale perché l’elet-

tronica digitale, applicata oggi in tutti i 
computer e nei nostri smartphone, rap-
presenta la scoperta più rilevante nella 
storia dell’umanità dopo quelle della 
scrittura e della stampa. Come accad-
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de con quelle scoperte, anche oggi 
si assiste ad un salto qualitativo per il 
genere umano, non tanto per le cono-
scenze sempre maggiori quanto per le 
conseguenze a livello cerebrale, ossia 
nei processi logici della mente umana 
(connessioni neuronali). Se dall’inven-
zione della scrittura alla stampa erano 
passati 3500 anni e dalla Stampa a In-
ternet altri 500, da Internet all’Intelligen-
za Artificiale sono passati solo 50 anni! 
Ci rendiamo conto subito del salto non 
solo tecnologico ma anche antropolo-
gico che l’umanità ha fatto in pochissi-
mi anni, con un diverso funzionamento 
della memoria e del cervello, che ca-
ratterizzano le nuove generazioni.

 
Perché si parla di Età Postumana

Si parla invece di Età Postumana, per-
ché sempre la tecnologia digitale è ar-
rivata, grazie all’Intelligenza Artificiale 
Generativa, a riprodurre, anche se par-
zialmente (per ora) sia i processi cogniti-
vi del cervello che il linguaggio umano. 
Essa infatti è in grado di generare testi, 
immagini, video, musica o altri media in 
modo autonomo in risposta a delle ri-
chieste. La macchina dunque, non solo 
aiuta o sostituisce l’uomo nei processi 
lavorativi, ma addirittura lo sopravanza 
e lo condiziona, quando non lo domina 
se ci si fida troppo di lei. Non è un caso 
che gli stessi inventori abbiano sentito 
la necessità di imporsi una pausa di ri-
flessione per capire meglio come poter 
gestire questa rivoluzionaria, straordina-
ria, meravigliosa ma anche inquietan-
te tecnologia. Dopo la fisica nucleare, 
la chimica e la genetica, l’umanità si 

trova a dover gestire un’altra scoperta 
straordinaria e minacciosa allo stesso 
tempo… D’altra parte la storia dell’u-
manità è stata tutta un susseguirsi di 
scoperte e di acquisizioni di strumenti 
(tecnologie) sempre più complessi, utili 
e pericolosi nello stesso tempo, capa-
ci di incidere sempre più sulla Natura 
e sulla struttura biologica e mentale 
dell’uomo. In altre parole l’uomo si sco-
pre sempre più non solo homo sapiens 
ma anche Homo deus, chiamato ad 
una sempre maggiore responsabilità e 
sapienza perché le scoperte che ha in 
mano gli possono sfuggire, possono as-
sumere forme e dimensioni incontrolla-
te, senza possibilità di ritorno: pensiamo 
agli effetti dell’energia nucleare, della 
biochimica, dei virus presenti nei nostri 
laboratori e ora dell’intelligenza artifi-
ciale. Tanto da porci l’interrogativo se 
davvero stiamo riducendo la fragilità 
nostra e del pianeta in cui viviamo o se 
invece ne stiamo accelerando la fine.

Noi nella Genesi leggiamo che Dio, 
alla fine della creazione, guardò il 
mondo e, soddisfatto, disse che “era 
cosa molto buona”; in particolare si 
compiacque della creazione dell’uo-
mo e della donna, creature dotate di 
intelligenza generativa (!). Poi noi gli 
abbiamo riservato qualche sorpresa…
amara, come anche tante cose belle. 
Speriamo che pure i frutti della nostra 
intelligenza (le moderne tecnologie) 
possano esserci di vero aiuto evitando 
il più possibile gli incidenti di percorso 
che, come abbiamo sottolineato, non 
possiamo più permetterci.

G.B. 
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Bano Beatrice
Baldassa Lorenzo
Costa Emma
Costa Gabriele
Fior Massimiliano 
Ghion Ginevra
Mason Cesare
Lo Russo Matteo
Pozzobon Diego
Romanello Matteo
Rigo Noemi
Venturini Davide
Zanchin Piergiorgio 

Domenica 7 maggio 13 bambini della 
nostra comunità di Loreggiola, dopo 
aver ricevuto in dono la Parola e la 
veste bianca in ricordo del loro battesi-
mo, hanno fatto esperienza di Gesù eu-
carestia nel loro cuore.
Questi bambini sono stati amorevol-
mente accompagnati a questo spe-
ciale incontro, dai loro genitori, aiutati 
dal parroco e dalle loro catechiste.
Tutta la comunità si è unita in preghiera, 
augurando loro di sperimentare sem-
pre più la gioiosa presenza di Gesù Eu-
carestia in comunione con quanti cre-
dono in Lui.

Prima Comunione a Loreggiola

Lasciate che i bambini
vengano a me
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che come loro anche a noi ogni dome-
nica, quando partecipiamo alla S. Mes-
sa, è data la possibilità di sperimentare 
l’ardore del cuore nel riconoscere Gesù 
nel pane spezzato. Gesù viene nel no-
stro cuore, diventa pane spezzato che 
si può mangiare perché anche noi 
possiamo diventare ‘pane buono’ per 
gli altri, per il mondo. In questi mesi di 
preparazione abbiamo scoperto il signi-

Domenica 30 Aprile 2023 durante la 
S. Messa delle ore 10.30, 39 bambini 
di quarta elementare di Loreggia, alla 
presenza delle loro famiglie e della co-
munità parrocchiale hanno ricevuto 
per la prima volta il sacramento dell’Eu-
carestia. Il nostro cammino di bambini, 
catechiste e genitori è stato guidato 
per tutto l’anno dal racconto dei Di-
scepoli di Emmaus. Abbiamo imparato 

Prima Comunione a Loreggia

Diventare “pane buono”

Baldassa Leonardo
Barco Gloria
Beltrame Elia
Beltrame Viola
Bottazzo Gianluca
Bragagnolo Nicolò
Caon Elia
Cavallin Gessica
Ciampelli Carola
Cioppi Giacomo
Daniel Nicola
De Marchi Gaia
Dionese Tommaso

Dionese Angelo
Dionese Luca
Ferro Lorenzo
Ferro Tommaso
Filice Samuele
Formentin Lorenzo
Gallo Edoardo
Gatto Giovanni
Karaboja Matteo
Lago Nicolò
Lamon Riccardo
Lorenzin Cristian
Marazzato Serena

Marconato Gianluca
Marconato Gianluca
Marconato Anya
Mariano Veronica
Mason Marta
Milani Ilaria
Piccolo Sophia
Pierobon Ludovica
Sabbadin Giulia
Toffanin Filippo	
Vallotto Giorgio
Venturin Natan
Zuanon Samuele
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La nostra esperienza di incontro con 
l’Eucarestia ha continuato per tutto il 
mese di Maggio vivendo altre bellissime 
esperienze. Martedì 2 Maggio alla S. 
Messa con la presenza dell’ UNITALSI e 
la statua della Madonna di Lourdes, ab-
biamo potuto scrivere le nostre pregh-
iere e affidarle a Maria. Poi domenica 
7 Maggio abbiamo partecipato alla 
S. Messa di ringraziamento e domeni-
ca 21 Maggio assieme al parroco Don 
Antonio e ai fanciulli, famiglie e cate-
chiste di Loreggiola abbiamo fatto un 
pellegrinaggio alla Chiesetta Rossa di 
San Zenone degli Ezzelini. Ci siamo ri-
trovati presso l’ex casa dei passionisti e 
da lì siamo partiti in passeggiata lungo 
il bosco accompagnati dal diacono er-
borista Bruno, che ci ha spiegato tutta 
l’evoluzione della flora e della fauna, 
del paesaggio dove ci trovavamo con 
un amore e rispetto del luogo tale da 
farci pensare di aver incontrato San 
Francesco…Siamo arrivati alla Chiesa 
della Madonna Della Salute e dopo un 
breve ristoro abbiamo celebrato la S. 
Messa. Poi siamo rientrati alla Casa dei 
Passionisti lungo il sentiero e abbiamo 
trovato l’accoglienza del gruppo mis-
sionario che ci ha preparato una pasta-
sciutta spettacolare e poi tutti abbiamo 
portato del cibo da condividere… una 
giornata davvero intensa e grazie all’ 

animazione di Don Antonio il diverti-
mento non è mai mancato! 
Il nostro cammino dell’anno ha avuto il 
suo culmine con la S. Messa del Corpus 
Domini nella quale abbiamo celebrato 
la presenza reale di Cristo nell’Eucar-
estia e con la processione, la rappre-
sentazione visiva di Gesù che percorre 
le strade dell’uomo. 
È stato un anno ricco di fatiche e di 
emozioni ma abbiamo davvero potuto 
sperimentare la presenza di Gesù 
Eucarestia nei nostri cuori e nelle nostre 
vite.

ficato di divenire ‘pane buono’. Essere 
bambini con cui è bello stare insieme, 
che sanno fare amicizia, che sanno ri-
spettare gli altri, che sanno dare gioia, 
bambini da prendere ad esempio, an-
che per i più grandi. Naturalmente non 
possiamo fare tutto da soli, abbiamo bi-
sogno di Gesù che ci dona la sua forza, 
prima con il sacramento del Perdono e 
poi con quello dell’Eucarestia.

È stata una celebrazione davvero 
molto emozionante, tutti i bambini, in 
processione hanno portato all’altare 
ciò che serve per la sua preparazio-
ne: la tovaglia, il messale, i ceri e i fiori. 
L’Eucarestia è il banchetto della festa 
e della gioia, va ben preparato! E poi 

ancora il pane e il vino, frutti del nostro 
lavoro, che poi diventeranno il Corpo e 
il Sangue del Signore, insieme all’acqua 
poiché Gesù ci salva anche con la no-
stra collaborazione; le ceste con i doni 
della nostra carità; l’Eucarestia è anche 
il sacramento della condivisione, che ci 
insegna a porre attenzione verso i fra-
telli che hanno più bisogno e le ceste 
con il pane e con il dono per i ragaz-
zi; il pane che dopo la messa è stato 
portato a casa da ciascun ragazzo per 
essere spezzato in famiglia, all’inizio del 
pranzo. La comunione con Gesù con-
tinua a casa nostra, nella vita di ogni 
giorno e nella fedeltà alla preghiera 
quotidiana.
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Festa del perdono a Loreggiola

Gesù, il nostro amico più fidato
Lo scorso 13 maggio, 

dodici bambini della par-
rocchia di Loreggiola, 
hanno ricevuto per la pri-
ma volta l’abbraccio del 
padre attraverso la festa 
del perdono. 

Il nostro cammino di 
preparazione è iniziato 
rivivendo il momento del 
loro battesimo, attraver-
so alcune attività gioco 
abbiamo scoperto i se-
gni più importanti del sa-
cramento stesso e riguar-
dando le foto e vedendo 
i genitori che hanno ac-
compagnato ciascun 
bambino, hanno capito 
l’importanza del dono 
che gli è stato fatto in quel momento 
e da qui hanno cominciato a scoprire 
il significato dell’essere Cristiano. Noi 
catechiste poi ci siamo interrogate su 
come poter spiegare ai bambini il pec-
cato, ci siamo fatte aiutare da un fa-
moso racconto: Pinocchio, il burattino 
che come noi commette i suoi errori, 
ma ha potuto vivere l’esperienza del 
perdono donatagli da papà Geppet-
to. Abbiamo poi scoperto la potenza 
della confessione, attraverso il raccon-
to di Davide e Golia, nel quale Davide 
(noi) sconfigge Golia (il peccato) con 
una semplicissima fionda che rappre-
senta il grande dono che abbiamo 
nelle nostre mani, cioè il sacramento 
della riconciliazione; e assieme alla 
Fionda Davide si aiuta con dei picco-
li sassi, che sono 5: il sasso dell’esame 
di coscienza, il sasso del pentimento, 
il sasso della confessione, il sasso del 
perdono, e il sasso dell’impegno). Ma 
la cosa più importante che abbiamo 
voluto dire a questi bambini è che 
non ci si accosta alla confessione per 
chiedere solo perdono, ma ci si va so-
prattutto per ringraziare Dio per tutte le 

cose belle che la Vita ci ha donato, e 
per sentirci il più vicini possibili a Lui, 
e che non c’è un numero preciso di 
volte in cui accostarsi a questo Sacra-
mento, ma ci si può andare ogni qual-
volta si senta il bisogno di parlare con 
Gesù, il nostro amico più fidato. Il gior-
no della festa del perdono i bambini 
erano molto emozionati e felici per la 
nuova esperienza personale e per il pri-
mo passo che hanno compiuto come 
piccoli cristiani.

Durante l’ultimo incontro abbiamo 
creato per loro una caccia al tesoro 
nel quale abbiamo ripercorso la para-
bola del padre misericordioso, è stato 
veramente molto bello vedere che i 
bambini si sono divertiti a cercare i vari 
indizi e a risolvere i vari enigmi, a lavora-
re tra di loro in gruppo, cercando di non 
lasciare nessuno da solo. E soprattutto 
ci hanno stupito per la velocità con cui 
hanno saputo rispondere a tutte le no-
stre domande e a, tutti i nostri quesiti. 
Ora non ci resta che augurarvi buone 
vacanze e arrivederci a settembre per 
prepararci alla Prima Comunione. 

Moira P. Elisabetta T. Arianna G.
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Festa del perdono a Loreggia

Imparare ad essere “dono” per gli altri
Domenica 16 Aprile a Loreggia 42 

bambini di terza elementare hanno 
partecipato da protagonisti alla festa 
del Perdono accompagnati e sostenu-
ti dalle loro famiglie e dalle catechiste. 

I ragazzi hanno sperimentato l’Amo-
re di Dio e la sua capacità di aspettarci 
sempre e comunque a braccia aperte. 

Nei mesi di preparazione hanno im-
parato che il senso del nostro vivere è 
mettere a frutto l’amore che abbia-
mo ricevuto da Dio. Viviamo insieme 
e siamo comunità proprio per questo, 
per far fruttare ciò che riceviamo. Ci 
proponiamo una direzione e uno stile 
di vita, ma per arrivarci a volte ci ac-
corgiamo che la strada non è quella 
corretta. Non basta il buon senso per 
accorgercene, il dono di Dio con un 
sacramento e il sostegno della co-
munità sono fondamentali: ecco per-
ché celebriamo la Festa del Perdo-
no. Vivere il Perdono è ricordare che 
“PER-DONO” ho ricevuto la vita e che 
“DONO-PER” gli altri ciò che sono. È in 
comunità che si accolgono e si condi-
vidono i doni di Dio! I bambini si sono 
preparati affrontando 5 tappe fonda-
mentali per vivere questo sacramento 

nella sua pienezza: esame di coscien-
za, pentimento, confessione, perdono 
e impegno. La chiamiamo FESTA DEL 
PERDONO per dirci che al centro non 
ci siamo noi (magari concentrati sul 
nostro peccato), ma la festa che Dio 
fa ad ogni figlio e figlia che ritorna a 
Lui. La gioia nasce dal sentire la fiducia 
di Dio che mai ci abbandona, ma che 
orienta i nostri passi, è la libertà di sce-
gliere e imparare a compiere scelte 
d’amore per crescere nella gioia vera. 

Felici ed emozionati i bambini si sono 
presentati in chiesa pronti a ricevere il 
perdono, indossando alla fine una ve-
ste bianca come nel giorno del loro 
battesimo e il crocifisso che utilizzeran-
no anche il giorno della Prima Comu-
nione: l’abbraccio con le loro famiglie 
dopo la confessione ha simbolicamen-
te rappresentato l’abbraccio con il Pa-
dre buono, che ci perdona e ci acco-
glie sempre.

Un momento conviviale vissuto assie-
me dopo la celebrazione ha concluso 
questa bellissima giornata di Festa.

I bambini hanno poi riportato anche 
le loro impressioni dopo aver vissuto 
questo momento di incontro con Dio:
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Tanta felicità ed emozione…
…mi sono sentita più pulita…
…mi sono sentito davvero leggero 

dopo la confessione…
…mi sono liberata dei miei peccati…
…mi sono sentito davvero vicino a 

Gesù…
…mi sono sentito abbracciato…
…non mi sono sentito giudicato…
…alla fine il mio cuore era pulito 
	 e pieno di gioia… 

Sabato 13 maggio, in un bel po-
meriggio di sole, abbiamo concluso il 
percorso dell’anno catechistico con 
la visita guidata alla mostra “Gesù: la 
Vita. Diorami dal Vangelo”, 31 Diorami 
esposti presso la chiesa della Maddale-
na di Venezia e che ci sono stati sapien-
temente presentati dall’artista che li ha 
realizzati, Francesco Bonvissuto, il quale 
ci ha regalato una bella possibilità di di-
vertimento e di condivisione!

Convegno diocesano dei chierichetti e delle ancelleConvegno diocesano dei chierichetti e delle ancelle 

Convocati da GesùConvocati da Gesù 

Il primo maggio abbiamo partecipato 
al Convegno diocesano dei chierichetti e 
delle ancelle in seminario a Treviso ac-
compagnati da Don Giovanni, per tra-
scorrere una giornata in compagnia e fe-
steggiare coloro che con il loro piccolo 
servizio rendono belle le celebrazioni.

Il tema del convegno è stato “Convo-
cati da Gesù”. Nella mattinata tutte le 
parrocchie hanno partecipato alla Messa 
celebrata dal vescovo Michele.

È stata un esperienza davvero bella, 
di gioco e tanto divertimento. Alla fine 
hanno riunito tutte le squadre per dare i 
premi di partecipazione. È stata una 
giornata ricca di comunione, gioia e 
preghiera. 

Abbiamo conosciuto bambini di altre 
parrocchie, sono esperienze che resta-
no nel cuore e da rivivere anche l’anno 
prossimo.

Alessia e Mariasole
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Momenti dell’anno catechistico 
2022/2023 Loreggia

Gruppo Catechisti Loreggiola
Guardare il mondo con fiducia e amore

Annunciare Dio vicino è invitare a pen-
sarsi come un bambino… Se vogliamo 
essere buoni apostoli, dobbiamo essere 
come i bambini: sederci “sulle ginocchia 
di Dio” e da lì guardare il mondo con fidu-
cia e amore, per testimoniare che Dio è 
Padre, che Lui solo trasforma i nostri cuori 
e ci dà quella gioia e quella pace che noi 
stessi non possiamo procurarci.

Papa Francesco come sempre centra 
esattamente il cuore della questione: fi-
ducia, e amore. E conclude domandan-
do: “sappiamo infondere coraggio agli 
altri, farci vicini a chi soffre ed è solo, a chi 
è lontano e pure a chi ci è ostile? Questa 
è la concretezza della fede, è questo che 
conta.”

Come – quasi – sembri che ciclicamen-
te nella storia dell’umanità capiti, ci ritro-
viamo a confrontarci con situazioni dove 
da una parte vi è la tentazione di schie-
rarsi da una parte o dall’altra verso logi-
che di difesa dei propri interessi personali, 
sociali e nazionali, e dall’altra il desiderio 
di esprimere che una terza via, quella che 
nell’Amore paziente e comprensivo verso 
tutti, di cui Cristo è stato vivo straordinario 

testimone, sia la chiave per onorare l’op-
portunità di vivere la nostra vita al meglio, 
a nostra volta noi tutti suoi testimoni.

L’anno di catechismo si è da poco 
concluso nel quale in effetti abbiamo 
cercato di creare buone sensazioni nei 
bambini e ragazzi della nostra comunità, 
e il recente confronto con il Vescovo To-
masi in visita presso la nostra parrocchia 
di Loreggiola è stato molto confortante e 
motivante: ora per tutti la consueta pau-
sa estiva, il riposo per riorganizzarci per 
il prossimo anno, sebbene molti/e di noi 
saranno intanto coinvolti/e in altre attività 
parrocchiali, ma l’auspicio è che possa la 
straordinaria luce di Cristo risorto illumi-
nare le menti per provare a contribuire a 
creare i presupposti per generazioni futu-
re che siano sensibili al bene comune, e 
in voi che ci leggete nasca spontaneo il 
desiderio di avvicinarsi a noi: d’altronde, 
i mari e gli oceani sono fatti di piccole 
gocce, molecole d’acqua, ma tutte/i as-
sieme sono una forza straordinaria.

Buona Estate a tutti !
Gruppo Catechisti Loreggiola 

SECONDA MEDIA 
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stra diocesi. È stato un pomeriggio molto 
piacevole: il nostro itinerario prevedeva 
una visita alla chiesa di Santa Lucia, al 
Palazzo dei Trecento; visitando il centro 
storico ci siamo soffermati su alcuni edifici 
quali la Loggia dei Cavalieri, Piazza dei Si-
gnori, la Cattedrale, il mosaico di epoca 
paleocristiana, e l’oratorio della chiesa 
di Santa Agnese infine ci ha accolto per 
merenda e pausa pallone (immancabile 
rito di ogni seria uscita). Insomma, è sta-
to un anno pieno ma soprattutto passato 
sempre assieme a voi ragazzi con gioia 
e buona volontà: l’appuntamento è per 
settembre, intanto BUONA ESTATE ragazzi! 

Laura, Sonia, Cristina

L’anno di catechismo della secon-
da media è stato molto intenso perché 
è cominciato con la S. Cresima, che ha 
decisamente segnato tutto il percorso, in 
quanto lo Spirito Santo ha accompagnato 
ogni nostro incontro. Molti altri sono sta-
ti anche gli appuntamenti “straordinari” 
come l’incontro sulla Affettività, quello 
con i volontari del carcere di Santa Bona 
a Treviso, la Lavanda dei piedi il Giove-
dì Santo, la serata pizza, e il bellissimo e 
molto interessante incontro sulle tecnolo-
gie e il cyberbullismo condotto dal don 
Giovanni Fasoli. Come fine del percorso 
e in compagnia dei ragazzi di Loreggio-
la e alcuni di Camposampiero abbiamo 
portato i ragazzi a Treviso, sede della no-

biamo così ringraziare i nostri super papà, 
i ragazzi/e del gruppo Scout, Carmelo e 
Giancarlo che ci hanno aiutato nella pre-
parazione del gioco in legno, nonno Ser-
gio che ci ha fatto da maestro nel labo-
ratorio, e tutte le mamme, papà, nonne 
che ci hanno supportato in vari modi.

Tra i momenti più significativi di que-
st’anno c’è stata anche la consegna del 
Padre Nostro, tappa ormai consolidata 
per i bambini di seconda elementare, 
che attraverso un breve momento di ri-
flessione e la celebrazione in chiesa dà 
valore all’inizio del loro percorso di avvici-
namento a Gesù. 

Il nostro ringraziamento più grande 
però va ai bambini, per la loro tenerezza, 
curiosità, e quest’anno in modo partico-
lare, per il loro affetto. 

 Cosetta e Viviana

L’itinerario diocesano del primo anno 
di catechismo è molto semplice ed effi-
cace: si ripropone di far conoscere Gesù 
ai bambini! Ogni anno nuovi bambini e 
nuove famiglie si affacciano alla vita del-
la parrocchia ed è un vero piacere par-
lare loro di Gesù e tessere nuove e belle 
relazioni.

La presentazione di Gesù è affidata 
principalmente alle voci di alcuni perso-
naggi, che con i loro racconti mettono 
in risalto vari aspetti della sua vita e della 
sua persona e danno modo a noi cate-
chiste di approfondire in modo semplice 
le diverse tematiche. 	

Trovare gli interpreti per i nostri perso-
naggi è uno degli aspetti più faticosi, ma 
anche più gratificanti, perché dà modo 
di coinvolgere molte persone della comu-
nità nel programma di catechesi. Dob-

SECONDA ELEMENTARE 
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Al soffio dello spirito: 
il pellegrinaggio dei cresimati a Roma

Mentre a Loreggia, durante il ponte 
del 25 aprile la pioggia rovinava i pia-
ni per le uscite fuori porta, su Roma ri-
splendeva un sole limpido e immenso 
ad illuminare il cammino di moltissimi 
pellegrini, per l’esattezza 1300 giovani 
cristiani neo-cresimati di età compresa 
tra i 13 e 14 anni. 

Paulo Coelho scriveva “Le persone 
giungono sempre al momento giusto 
nei luoghi in cui sono attese” e queste 
anime belle e piene di vita erano atte-
se a Roma per un’esperienza che ha di 
sicuro cambiato la loro quotidianità e la 
loro percezione di cristianità.

La frizzante pioggerellina che ci ha 
svegliati il 24 aprile non ha affatto spen-
to l’entusiasmo di ragazzi, catechisti 
e sacerdoti, tutti con il cuore pieno di 
aspettative e curiosità. Alle 7.00 parten-
za dal parcheggio del cimitero, 21 ra-
gazzi di Loreggia e altrettanti di Resana 
accompagnati da genitori emoziona-
ti (e forse anche un po’ preoccupati) 
con destinazione Roma in autobus, il 
mitico autobus numero 6 che è stato 
il nostro fedele compagno per tutto il 
pellegrinaggio. 

Con i cellulari a casa e occhi dispo-
nibili ad incontrare l’altro, il viaggio 

è stato un susseguirsi di giochi, canti, 
cori da stadio e preghiera, un paio di 
fermate per tentare di saziare i fameli-
ci adolescenti e tutti pronti per la prima 
tappa: Santuario della Madonna del 
Divino Amore per una catechesi che 
ha riunito in preghiera tutti i 1300 parte-
cipanti al pellegrinaggio. Uno scoppiet-
tante Vescovo Michele ha presieduto 
alla preghiera incitando tutti i presenti 
a invocare lo Spirito Santo: “soffierà, 
soffierà il vento forte della vita, soffierà 
sulle vele e le gonfierà di te” sussurrato 
e poi urlato a volerci ricordare il motivo 
che ci aveva riuniti tutti lì. 

Autobus 6 pronto, ragazzi pure, si pro-
segue verso gli alloggi, per mangiare, 
socializzare, ridere, gioire della bellezza 
dell’adolescenza all’interno di un cam-
ping appena fuori Roma che ha ac-
colto i pellegrini con grande efficienza, 
bungalow confortevoli e cucina non 
proprio stellata, ma comunque apprez-
zata.

Il 25 aprile Roma era piena di visitato-
ri da tutto il mondo e di maglie arancio-
ni, che in gruppi di 300-400 si spostava 
dal Colosseo, al Circo Massimo per la 
prima catechesi e poi a San Bartolo-
meo all’Isola fino al Lungotevere per la 
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seconda catechesi, entrambe incen-
trate sui martiri, veri e propri campioni 
che hanno saputo rimanere fermi nella 
fede a Cristo e alla propria missione a 
costo della morte, esempi di santi che, 
in un periodo non tanto lontano, ave-
vano calpestato quelle stesse strade e 
visto quegli stessi luoghi… la santità a 
portata di mano!

La celebrazione Eucaristica presiedu-
ta dal Vescovo Michele all’interno della 
Basilica di San Pietro è stato il culmine 
della giornata, sia per la maestosità del 
luogo che ci ospitava, sia per la vici-
nanza di tutti i Santi e Papi a ricordarci 
come lo Spirito Santo ci può trasforma-
re. Pomeriggio e cena per il centro di 
Roma a riempire gli occhi di meraviglia 
per l’arte di questa immensa città

L’ultimo giorno del nostro pellegri-
naggio ha previsto una sveglia all’alba 
perché questa grande marea arancio-
ne doveva raggiungere in tempo piaz-
za San Pietro per l’udienza di Papa Fran-
cesco. Coda, controlli, metal detector, 
“spingi, non perdere il posto”, “dai che 
ce la facciamo” una piccola epopea 
per l’emozione più grande, una fortu-
ita fatalità che ha portato i ragazzi di 
Loreggia ad un passo dal Papa, a go-
dere del suo saluto affaticato ma ricco 
di maestosa spiritualità, un incontro che 
ha coronato un pellegrinaggio che ci 
ha insegnato che lo Spirito ci fa Chiesa. 
L’onda arancione ha preso posto nella 
piazza e ha esultato al saluto del Papa 

per la Diocesi di Treviso, pelle d’oca e 
cuori pieni di gioia.

Foto di rito con l’abbraccio del Ve-
scovo Michele che ha preso posto in 
mezzo a tutti i ragazzi e un dolce ritor-
no a casa, cullati dai ricordi di 3 giorni 
intensi e meravigliosi, con persone che 
hanno condiviso con noi l’attesa, la 
preghiera, il sole e la speranza al soffio 
dello Spirito Santo

Un doveroso ringraziamento va a 
tutti gli organizzatori con Don Davide 
e Marco Rubin in prima linea a gestire 
richieste e contrattempi, ai genitori che 
ci hanno affidato questi adolescenti e 
ai ragazzi che ci hanno rese orgogliose 
catechiste e tenere mamme all’occor-
renza, la loro bellezza alimenta il nostro 
servizio e ci riempie sempre il cuore di 
immenso affetto.

Le catechiste:
Giancarla, Moira e Luisa 



21

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

che “non si vede bene che col cuore, 
l’essenziale è invisibile agli occhi”. Il Pic-
colo Principe, in questo ultimo periodo 
di scuola, ha creato varie occasioni di 
incontro e di divertimento come uscite 
didattiche, gite, incontri sportivi e artis-
tici (grazie alla partecipazione di varie 
associazioni presenti nel territorio), pro-
prio per assaporare la bellezza dello 
stare insieme. Con l’aiuto dei genitori 
e delle insegnanti il Piccolo Principe 
ha organizzato due super feste di fine 
anno scolastico, due preziosi momenti 
di incontro per bambini, genitori, inseg-
nanti, don Antonio, nonni, zii, cuginet-
ti… per farci capire che siamo tutti ap-
partenenti alla stessa comunità e tutti, 
ognuno nel suo piccolo, è responsabile 
del territorio in cui vive e dei legami che 
crea; sono state opportunità preziose 

L’AMICIZIA ha guidato i bambini in 
questo ultimo periodo di scuola assapo-
rando l’importanza e la ricchezza che 
ci porta questo valore. I nostri nonni ci 
dicevano “chi trova un amico trova un 
tesoro” e il Piccolo Principe, alla fine 
del suo viaggio, ci presenta proprio il 
legame instaurato con la sua “amica 
volpe” aiutandoci a cogliere quale re-
sponsabilità abbiamo nel momento in 
cui diventiamo amici di qualcuno. La 
volpe ci ha svelato il suo segreto: “tu 
diventi responsabile per sempre di quel-
lo che hai addomesticato”.

Avere un amico, 
voler bene a una persona, 
è un grande dono 
e noi abbiamo la responsabilità 
di custodire e prenderci cura 
di questo legame. 

“È il tempo che hai perduto per la tua 
rosa che ha fatto la rosa così impor-
tante”.

Il viaggio con il Piccolo Principe è 
stato un viaggio meraviglioso che è en-
trato nel nostro cuore e ha cambiato 
i nostri comportamenti insegnandoci 

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

È tempo di creare legami!
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per conoscerci un po’ di più, per ab-
bracciarci, per ringraziarci, per condi-
videre gioie e difficoltà, per non sentirsi 
mai soli quando siamo appartenenti ad 
una comunità! E abbiamo avuto modo 
di applaudire i nostri “Remigini”, i bam-
bini che hanno concluso il loro percor-
so alla scuola dell’infanzia per iniziare 
un altro meraviglioso viaggio nella scu-
ola primaria. Il Piccolo Principe, con le 
insegnanti, li ha salutati con un augurio 
tratto dalle parole di Antoine de Saint 
Exupèry “fai della tua vita un sogno e 
di un sogno una realtà”. Buon viaggio, 
cari bambini, buon viaggio nel cammi-
no della vita!

Le insegnanti delle scuole dell’infanzia
Leone Wollemborg e Gio Batta Ganzina
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tenuto in villa Baglioni, a Massanzago, 
il San Giorgio 2023: grande evento che 
riunisce annualmente tutti i reparti del-
la zona di Castelfranco Veneto in ono-
re del Santo Patrono degli Esploratori e 
delle Guide, cioè tutti quei ragazzi tra 
gli 11 e i 15 anni che ogni settimana vi-
vono l’avventura dello scoutismo. 

L’invito ci è giunto dalla Regina di 
Cuori in persona, che 
ha preso possesso del 
nostro Pianeta e che 
voleva assolutamente 
la nostra presenza. Su-
bito dopo essere arri-
vati e aver montato 
celermente le nostre 
tende ogni Squadri-
glia, ossia ognuno dei 
piccoli gruppi in cui 
è diviso un Reparto, 
ha esposto alle altre 
(quai 80!!) un gioco 
da lei preparato che 
raccontava in qual-
che modo la nazio-
ne di “provenienza” 
come da richiesta 
della Regina stessa. 
Non abbiamo detto, 
infatti, che ad ognuna 
di queste squadriglie 
era stata assegnata 
una nazione del mondo, e la doveva 
rappresentare durante la manifestazio-
ne. A noi Orsi era stata assegnata l’Ita-
lia ma c’era chi aveva il Botswana, chi 
il Messico chi la Mongolia… insomma 
non tutte, ma quasi, le culture che po-
polano il nostro pianeta. 

Così ad ogni Squadriglia era sta-
to assegnato il compito di raccontare 
mediante un gioco, un attività, una sce-
netta o altro ancora la propria nazione. 
Noi, per esempio, abbiamo organizzato 
un quiz sul nostro bel paese, dando un 
livello di “italianità” a chi ha partecipa-
to!

Dopo a cena organizzata autono-
mamente da ognuna di queste Squa-
driglie si è svolto il gioco notturno. La 

sfida consisteva nella 
creazione di catene 
logiche, ossi nel sod-
disfare le esigenze dei 
personaggi collega-
te tra loro dalle stesse 
richieste: il Re non poteva andare alla 
cerimonia di incoronazione senza un 
giusto taglio di capelli, e quindi dove-
vano cercare il parrucchiere e così via 

fino alla conclusione di tutte queste ca-
tene. La prima Squadriglia a comple-
tarle tutte si aggiudicava la vittoria e le 
grazie della Regina di Cuori che magari 
si sarebbe mostrata benevola. Le più 
brave sono state le Panda del Castel-
franco 3, ma anche noi ci siamo difesi 
bene!

Dopo il momento di preghiera siamo 
andati a letto, o meglio in branda, o 
meglio in tenda. Il giorno dopo, succes-
sivamente alla sveglia e alla colazione 
tutti i Reparti si sono riuniti per celebra-
re la messa, svoltasi sotto la pioggia. 
L’acqua non ha fermato i nostri valorosi 
reparti, che hanno assistito alla cele-
brazione di don Giovanni (proprio lui, il 
nostro cappellano!) incuranti dell’esse-

San Giorgio 2023
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re zuppi dalla testa ai piedi. In fondo, 
non esiste buono o cattivo tempo, ma 
buono o cattivo equipaggiamento.

Dopodiché è partita una mattina-
ta colma di giochi, emozioni e sete di 
vittorie: in tutto il parco dalla Villa si è 
creato, in men che non si dica, uno 
straordinario via vai di Squadriglie che 
correvano da una stazione all’altra per 
sfidare loro stesse o altri rivali per gua-
dagnare punti e gloria ma soprattutto 
di competenze per sgominare la Regi-
na e i suoi scagnozzi.

Al termine dei giochi si sono svolti il 
Quadrato conclusivo, con tutti gli urli di 
Squadriglia e di Reparto (BRIVIDI!) e le 
premiazioni, le quali hanno visto trion-
fare i Castori del Mussolente ma, orgo-

gliosamente, a seguire, gli Orsi del Lo-
reggia: i sottoscritti.

Infine, dopo lo smontaggio, ognuno 
è tornato a casa propria, con un bel 
bagaglio di futuri ricordi da raccontare.

Vogliamo ringraziare il comune di 
Massanzago che ci ha ospitato, rap-
presentato dal sindaco che è venuto 
a salutarci, i capi di tutta la zona che 
hanno lavorato per questo bellissimo 
evento e tutti coloro che in un modo o 
nell’altro ci permettono di vivere que-
ste esperienze di comunità allargata 
che di sicuro ci arricchiscono. 

Matteo Calliman,
 Damiano Stellin “Armadillo Imprevedibile”

 ed Elia Rosso della Squadriglia Orsi

Il 7 maggio i nostri lupetti hanno par-
tecipato ad un grande evento chiama-
to “Caccia di Primavera”, che coinvol-
ge tutti i 13 gruppi scout della nostra 
zona di Castelfranco Veneto (per un 
totale di circa 300 lupetti/e!)

Ci siamo recati a Villa Fietta a Pa-
derno del Grappa di buon mattino, e 
abbiamo subito incontrato dei simpati-
ci personaggi che chiedevano il nostro 
aiuto...ed ovviamente noi eravamo lì 
proprio per questo!! 

Dovevamo infatti trovare la formu-
la magica di Maga Magó per aiutare 
Olaf a non sciogliersi e Skipper e Solda-
to a tornare ai loro ghiacciai, ma per 
raggiungere questo obiettivo i lupetti 
sono stati divisi in nuovi Branchi con fra-
tellini e sorelline che non conoscevano 
e con nuovi Vecchi Lupi! Con loro han-
no vissuto una mattinata piena di gio-
chi tra la pulizia di una città, un tris e un 
Consiglio della Rupe con giochi scelti 
assieme, sperimentando nuove capa-
cità, facendo nuove conoscenze e col-
laborando assieme per raggiungere gli 
stessi obiettivi! 

Caccia di Primavera 2023



In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

25

 Il nostro pomeriggio è proseguito 
con la Santa Messa, in cui Don Davide 
ci ha invitato a seguire la strada che ci 
porta ad avvicinarci a Gesù, anche se 
questa, a volte, può non essere sempli-
ce, perché possiamo incontrare degli 
ostacoli o perché possiamo “uscire dal 
sentiero”... l’importante è saper chiede-
re aiuto! 

Abbiamo proseguito poi con un in-
contro speciale: abbiamo infatti co-
nosciuto l’associazione “Il puzzle della 
vita”, che ci ha dato un’importante te-
stimonianza sulla loro storia e il loro sco-
po. Infatti, in questi mesi, tutti i Branchi 
della nostra Zona si sono impegnati a 
raccogliere tappi di plastica che ab-
biamo devoluto a questa associazione, 
la quale ricava denaro dal riciclo di 
tale materiale al fine di offrire assisten-
za e terapie a persone colpite da pa-
ralisi celebrale infantile. I nostri lupetti 
hanno riempito gli ospiti di domande e 
abbiamo imparato che, anche in que-

sto caso, un piccolo 
gesto può colorare la 
vita di chi ci è attorno! 

Alla conclusione del-
la nostra Caccia di 
Primavera è tornata a 
trovarci Maga Magó e 
abbiamo potuto ricomporre la formula 
magica... una formula in cui, in realtà, 
hanno fatto la differenza i gesti e le 
buone azioni di ogni lupetto! Infatti re-
citava così:

“I piccoli gesti e le buone azioni
che ogni giorno facciamo colorano 
la vita dei nostri fratellini e sorelline”.

Ci siamo quindi salutati con la voglia 
di ritrovarci tutti assieme anche l’anno 
prossimo! 

Concludiamo ringraziando i genitori 
che ci hanno accompagnato con le 
auto e quanti hanno permesso la realiz-
zazione di questo evento!

Buona caccia,	           I Vecchi Lupi 
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po’ ormai e i lupetti del Branco della Roc-
cia Azzurra avevano sempre più voglia di 
giocare all’aperto, di respirare aria fresca 
e di nuove avventure...e cosa c’è di me-
glio di una bella biciclettata per godersi 
appieno i profumi e i colori dell’appena 
sbocciata primavera? 

Per questo motivo Sabato 22 Aprile 
siamo partiti con direzione Oratorio di 
Piombino Dese, passando per il Muson e 
Ostiglia. Non appena giunti a destinazio-
ne, e sistemati gli zaini, abbiamo ascolta-
to le avventure di Mowgli e giocato nel 
campetto con una sfida tra cani rossi e 
il branco.

L’ora della S. Messa è arrivata in fretta, 
durante la celebrazione abbiamo assisti-
to al fascino di un Battesimo e ascoltato il 
Vangelo sui discepoli di Emmaus per inse-
gnarci che Gesù si fa vicino a noi e che 
dobbiamo imparare ad aprire il nostro 
cuore a Lui, solo così lo sentiremo vicino. 

Usciti dalla chiesa abbiamo conosciu-
to il Capo Gruppo (nonché Akela) degli 
Scout di Piombino Dese che ci stava ospi-
tando, ci ha accolti e ci ha dato il benve-
nuto nella loro parrocchia. È poi giunto il 
momento di una cena, rigorosamente al 
sacco, per lasciarci successivamente tra-
sportare dalle canzoni e dai giochi della 
famiglia felice serale. Durante la nostra 
serata abbiamo ricevuto un misterioso 
cruciverba che, con non poche difficol-
tà, siamo riusciti a risolvere: era un invito 
da parte di Maga Magò che richiedeva 
la presenza del Branco di Loreggia alla 
caccia di Primavera del 7 Maggio, alla 
quale parteciperanno un sacco di altri 
branchi della Zona di Castelfranco V.to! 
Così, allietati per la bella notizia, ci siamo 
potuti coricare nei nostri materassini. 

Il gallo canta pre-
sto alla mattina! Infatti, 
l’ora della colazione 
è giunta in fretta, ma 
non prima di una sana 
ginnastica mattutina (forse qualcuno ha 
parlato un po’ troppo durante la not-
te…). 

Dopo una rifocillante colazione, ab-
biamo accolto San Francesco che ci 
ha raccontato la storia della sua amica 
Chiara e abbiamo potuto avvicinarci 
a quella che è stata la sua esperienza 
di vita, pensando anche noi a cosa sa-
premmo rinunciare. Sicuramente una do-
manda difficile ma che ci ha fatto riflette-
re molto su quanto abbiamo. 

Il nostro lavoro in quel di Piombino sem-
brava concluso, quando una combric-
cola del circo ci fece visita. Dovevamo 
infatti aiutare 4 circensi a risollevare le 
sorti della loro povera compagnia teatra-
le, così ci siamo fatti spiegare i trucchi del 
mestiere dal mago KaDDoss, dalle equili-
briste Pal e Lina e dal trapezista Scaleno. 
Da loro abbiamo compreso l’importanza 
della collaborazione in gruppo e di come 
ci si può divertire anche con poco.

 Una volta sistemati gli zaini è giunto 
il momento di rimontare in sella e, con il 
sole che ci sorrideva, siamo partiti per tor-
nare alla nostra tana. Un’altra giornata 
speciale si è così conclusa, ma non pre-
occupatevi: ci saranno tante altre occa-
sioni e altre cacce Pazzesche! 

Ringraziamo la Parrocchia di Piombino 
Dese e il loro gruppo Scout per l’ospitali-
tà, i genitori che hanno dato sollievo alle 
nostre spalle con il trasporto degli zaini e 
la nostra Hathi che ci ha accompagnato 
lungo il tragitto! Buona Caccia

 I Vecchi Lupi

22-23 aprile: Uscita di branco!
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Come lo scorso anno, anche 
quest’anno abbiamo recitato il rosa-
rio meditando sui misteri della pace; 
Maria ci ha insegnato di non stancarci 
mai di chiederla. Ci trovavamo tre sere 
alla settimana, non eravamo in molti 
ma ci siamo sempre trovati, anche nel-
le serate di pioggia.

È stato bello trovarci prima a recitare il 
Rosario al cospetto di Maria e al termine 
ci fermavamo a scambiarci qualche pa-
rere sulla nostra vita presente o rimem-
brarci qualche aneddoto del passato.  
Come da parecchi anni il 2 giugno, 
quest’anno con la presenza di don An-
tonio, abbiamo concluso questa bella 
esperienza con la Santa Messa e la Be-
nedizione delle campagne e delle cro-
ci di legno, fatte da Duilio, da portare 
a casa. 

Al termine non è mancato il momen-
to conviviale con pane e soppressa, ci-
liegie, e il mitico strudel fatto da Duilio. 
D’accordo con il gruppo Missioni e So-
lidarietà, le offerte che sono state rac-
colte durante la Messa, euro 250, assie-
me a quelle delle Messa di febbraio, di 
euro 200, andranno a Suor Rosalia per 
le necessità della sua missione in An-
gola. 

Fantin Mara

ROSARIO DELLA PACE 
che abbiamo recitato e contemplato

Nel primo mistero si contempla 
Gesù offre la pace ad ogni cuore  
Preghiamo questo primo mistero
per tutte le persone
che non sono nella pace.

Nel secondo mistero si contempla 
Gesù offre la pace alle famiglie 
Preghiamo questo secondo mistero 
per tutte le famiglie e, in special modo, 
per quelle che sono in difficoltà.

Nel terzo mistero si contempla
Gesù offre la sua pace alla Chiesa
 e la invita a diffonderla 
Preghiamo questo terzo mistero
per la Chiesa.

Nel quarto mistero si contempla 
Gesù offre la pace al suo popolo 
Preghiamo questo quarto mistero per 
tutti i popoli del mondo: cessi ogni 
guerra e ritorni la gioia in tutti i cuori.

Nel quinto mistero si contempla 
Gesù offre la pace a tutto il mondo 
Preghiamo questo quinto mistero
per tutti i popoli in guerra: il Signore 
conceda loro pace e serenità.

Maria, regina della paceMaria, regina della pace
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 Gruppo comunale Aido Loreggia 

“Goccia dopo goccia 
per formare un oceano”
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In questi ultimi mesi il gruppo comu-
nale Aido di Loreggia si è impegnato a 
promuovere la cultura del dono attra-
verso diversi appuntamenti realizzati nel 
nostro territorio.

Due giornate interamente dedicate 
a tutti i ragazzi della scuola secondaria 
“A.Canova” e vissute con loro.

-	 Sabato 1 aprile:
	 “La giornata dell’Inclusione Sportiva”

Nel corso della mattinata si sono 
avvicendate le testimonianze di atleti 
paraolimpici che hanno raccontato la 
loro esperienza sportiva in un’ottica di-
versa, dove tutti sono inclusi, dove par-
tendo dalle difficoltà che la vita ti pone 
davanti, si può comunque trovare un 
modo per farcela di nuovo e “rinasce-
re”. I ragazzi hanno poi sperimentato 
in prima persona alcuni sport come 
basket e rugby in carrozzina. Hanno 
quindi conosciuto le reali difficoltà nel 
cimentarsi in uno sport, anche se a vol-
te già praticato, ma con modalità nuo-
ve che necessitano di altrettanto nuo-
vo impegno, nuova fatica e dedizione. 
I ragazzi si sono messi in gioco con entu-
siasmo e sono stati felici di aver provato 
questa nuova esperienza. 
- Venerdì 12 maggio: 
	 “La giornata di informazione e
	 sensibilizzazione”

Presso l’auditorium “R. Marcon” dell’i-
stituto Comprensivo di Loreggia, la cui 
partecipazione è 
stata molto sentita 
dagli studenti che 
hanno incontrato 
e ascoltato dottori 
e testimonianze di 
trapiantati che sono 
“rinati” grazie alla 
donazione di orga-
ni. Non sono man-
cate le numerose 
domande e grande 
è stata l’attenzione 

e la partecipazione. È seguita poi un’ 
attività da parte dei ragazzi che hanno 
creato slogan e brevi riflessioni che sa-
ranno utilizzate per la diffusione e cono-
scenza di queste realtà. Questi slogan e 
riflessioni sono stati raccolti e si sono cre-
ati segnalibri. Per ringraziarci della pre-
senza dell’Aido, i ragazzi ci hanno sor-
preso dimostrando la loro riconoscenza 
con un dono creato con le loro mani: 
un dipinto e una sintesi che racchiude 
ciò che l’Aido promuove.
Altra occasione di festa e di unità: la 

gita in occasione dei 40 anni di Aido 
Loreggia, aperta anche ai simpatizzan-
ti: ricca è stata la giornata con la Santa 
Messa al Tempio Internazionale del do-
natore a Pianezze, il pranzo insieme e 
la visita alla Villa di Maser con l’annesso 
museo delle carrozze. A questa giorna-
ta hanno partecipato anche gli amici 
dell’Aido di Codigoro (Ferrara). In que-
sta occasione inoltre è nato un nuovo 
gemellaggio tra Aido Loreggia e l’Aido 
di Maser.

Nel mese di luglio è in programma 
una serata informativa sulla Salute e 
Benessere: seguiteci per vivere con noi 
le nostre iniziative e attività.
Contattaci!
Cell: 349 5917598 - 351 3005944
Mail: aido_loreggia@libero.it
Facebook: @aidoloreggia

Gruppo comunale Aido
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Famiglia Salvalajo:
tra Brasile e Loreggia 

La distanza e il tempo non hanno 
potuto separare la famiglia Salvalajo. 
La  storia della famiglia Salvalajo asso-
miglia a quella di molte altre famiglie, 
dove la povertà spinge alla migra-
zione con la speranza di ricchezza e 
di un nuovo inizio. Negli anni novanta 
dell’Ottocento, sono partiti per nuove 
terre molti italiani tra cui Ermenegildo 
Salvalajo e la sua famiglia, emigrati in 
Brasile nel 1891 i quali diventarono i ca-
postipiti della famiglia Salvalajo in Sud 
America. 

Come a volte succede le famiglie 
possono perdere i contatti, ma sono 
state la determinazione e la voglia di 
avvicinarsi alle proprie origini di Marcia 
Salvalagio a riavvicinare le famiglie a 
più di cento anno di distanza e un oce-
ano a dividerli. Nel 2011, dopo ricerche 
e varie mail, Marcia, le sorelle e sua fi-
glia vengono in Italia per conoscere 
il resto della famiglia e visitare la terra 
delle loro origini. Nella foto in alto a de-
stra la prima visita; da allora le famiglie 

si sono riunite diverse volte, sia in Italia 
sia in Brasile e sempre li accompagna 
la gioia nel ritrovarsi. 

In questi momenti di riunioni tra le 
famiglie così geograficamente lonta-
ne si riscopre un legame profondo che 
arricchisce e unisce le persone anche 
aldilà dei legami di sangue. La foto in 
basso ritrae le famiglie a Natale 2022, 
festeggiato a Loreggia ospiti da Valerio 
Salvalajo, proprio nella casa dove tutto 
ha avuto inizio. 
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Il 15 aprile 2023 nella nostra 
chiesa si è tenuto il concerto dei 
Pueri Cantores Natus Est e del co-
ro Giovani di Nove (VI), seconda 
tappa di una collaborazione ini-
ziata a novembre tra i due cori. 

Le offerte libere raccolte (641,10 
euro) sono state devolute alla 
Scuola dell’Infanzia “Leone Wol-
lemborg”, per contribuire alle ret-
te delle famiglie in difficoltà. 

È stato un bellissimo momento 
di condivisione e amicizia all’inse-
gna della musica, che speriamo 
di replicare presto!

Pueri Cantores Natus Est 
A un passo da te

 100 anni per Tessaro Ester(ina)
Da Perchéde, un 

paesino di 85 abitanti 
della Francia sud-oc-
cidentale, ci giunge 
la notizia che il 2 apri-
le 2023 la cara Tessaro 
Ester(ina) ha festeggia-
to con i suoi famigliari 
– figli, nipoti e pronipo-
ti – la bella età di 100 
anni. In suo onore tutto 
il paese si è radunato 
attorno alla chiesa e le 
ha suonato 100 rintoc-
chi di campana. 

Nata a Loreggia, è 
emigrata in Francia con 
il papà Tessaro Giovanni e tutta la famiglia 
nel 1926, all’età di 3 anni. Qui si è sposata 
con un francese ed ha avuto 3 figli, due 
maschi e una femmina. 

Non è più tornata in Italia, ma fortu-
natamente i contatti sono stati recente-
mente ripristinati in seguito ad una visita 
a Loreggia della figlia Marie Josè che ha 
potuto incontrare e conoscere alcuni di-
scendenti ormai di terza generazione dei 
fratelli di Giovanni Tessaro e cioè di Fau-
stino, Antonio e Isidoro. 

In particolare, i rapporti oggi sono ri-

masti con la Famiglia di Silvano Beltra-
me, uno dei figli di Guerrino Beltrame 
che aveva sposato Albina Tessaro, figlia 
di Antonio e quindi cugina della nostra 
Esterina. 

La storia, come vedete è un po’ com-
plicata, ma le famiglie Tessaro e Beltrame 
sicuramente la troveranno interessante, 
occasione per far giungere, tramite il no-
stro bollettino parrocchiale, gli auguri e 
le felicitazioni per l’invidiabile traguardo 
raggiunto, assieme a tutta la comunità 
di Loreggia.
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dell’Ensemble Vocale Kairos Vox

Un pubblico attento e abbastan-
za numeroso ha assistito al concerto 
dell’Ensemble Vocale Kairos Vox in pro-
gramma sabato 10 giugno nella nostra 
bella chiesa. Il risultato è stato decisa-
mente positivo, tenuto conto del quoti-
diano piovasco serale verificatosi poco 
prima dell’inizio del concerto e della 
concomitanza di diversi altri eventi pro-
grammati in paese.

Il concerto organizzato dalla parroc-
chia e dalla corale “L. Perosi” aveva di-
verse motivazioni e finalità.

Far conoscere al pubblico la bella 
realtà musicale e culturale rappresen-
tata dall’Ensemble Vocale Kairos Vox 
di Castelfranco Veneto. Valorizzare le 
bellezze artistiche della nostra chiesa. 
Far conoscere ed apprezzare le carat-
teristiche acustiche del nostro tempio 
sacro che lo rendono un unicum tra le 
chiese della diocesi di Treviso. Risco-
prire le peculiarità timbriche e sonore 
dello storico organo Agostini. Ricorda-
re Lorenzo Perosi, sacerdote, composi-
tore e direttore di coro di cui nel 2022 
si è celebrato il 150° anniversario dalla 
nascita. Assistere alla prima esecuzio-
ne della prima composizione sacra del 
nostro concittadino e compositore Si-
mone Tonin.

La serata ha raggiunto tutti gli obiet-

tivi grazie alla eccellente performance 
dell’Ensemble Vocale Kairos Vox co-
stituita da giovani musicisti uniti dalla 
passione per la musica corale e diretti 
magistralmente da Alberto Pelosin. Il 
programma è iniziato con il famosissimo 
Locus iste di Anton Bruckner, scritto per 
la consacrazione della cappella vo-
tiva della Cattedrale di Linz, il cui inci-
pit, Locus iste a Deo factus est - questo 
luogo è stato creato da Dio, sembrava 
scritto apposta per la nostra chiesa a 
sottolinearne non solo la sacralità ma 
anche la bellezza artistica e l’eccel-
lenza acustica. È proseguito quindi con 
due quadri musicali: il primo con brani 
di Giovanni Pierluigi da Palestrina (Sicut 
cervus e Jubilate Deo), Lorenzo Perosi 
e Domenico Bartolucci; il secondo con 
brani di compositori contemporanei: 
Roberto Brisotto, Gianmartino Maria 
Durighello e Simone Tonin con l’opera 
prima Dà pacem Domine. All’organo 
si è esibito Mattia Sciortino, giovane e 
promettente organista vicentino, con 
brani di Cavazzoni, Esposito, Morandi e 
Petrali. L’Ave Maria a 4 voci di Lorenzo 
Perosi ha chiuso la bella serata con il 
coro posizionato in cantoria per ma-
gnificare, assieme all’organo, le qualità 
timbriche e sonore dell’aula sacra.

P.T.
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Angelo Bellinato, ex internato militare 
Medaglia d’onore
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Parlava poco mio nonno. Era uno che 
osservava e ascoltava. Di lui ho un ricordo 
piuttosto freddo e schietto. Però quel silen-
zio non l’ho mai dimenticato.

Angelo Bellinato è nato a Loreggia il 
29.05.1912. 

Ha fatto il contadino per tutta la vita, negli 
ultimi 25 anni anche il custode del cimitero 
di Loreggia. Di lui sapevo poco: che aveva 
avuto due mogli, Rosa prima della guerra 
dalla quale aveva avuto 3 figli, e Ida dopo 
la guerra, dalla quale sono nati altri 9 figli.

Sapevo che era stato prigioniero in Ger-
mania durante il secondo conflitto mondia-
le e che era tornato a casa grazie ad una 
lettera che aveva ricevuto in campo di 
prigionia in cui veniva avvertito dello stato 
precario di salute della moglie Rosa. 

A 80 anni dall’accadimento di quei fatti 
e a 30 anni dalla sua morte è stato possibi-
le ricostruire quel pezzetto di tempo molto 
oscuro che lo ha visto protagonista, come 
altri 650.000 soldati italiani denominati IMI 
(Internati Militari Italiani). Si tratta di tutti 
quei soldati che all’alba dell’armistizio del 
8.09.1943, cioè quando l’Italia ha “tradito” 
la Germania abbracciando gli Alleati come 
salvatori, sono stati disarmati e catturati nei 
vari fronti in cui si trovavano (Francia, Gre-
cia, Jugoslavia, Albania, Polonia, Paesi Bal-
tici, Russia e Italia stessa). 

Il vantaggio che la Germania ha tratto 

da questi uomini è stato di tipo economico: 
sono stati usati, fino alla cessazione della 
guerra, come manodopera per l’economia 
tedesca disastrata. 50.000 di loro non sono 
tornati a casa, morti di stenti, malattia, fred-
do. Rinchiusi in lager, vivevano in condizioni 
simili a quelle dei tristemente noti campi di 
concentramento, anche se ai nostri soldati 
sono state riservate condizioni di privilegio 
proprio perché i tedeschi avevano bisogno 
di manodopera. 

Quella degli IMI è una pagina piuttosto 
sconosciuta della storia del secondo con-
flitto mondiale: molto si sa dell’Olocausto e 
dei campi di concentramento e sterminio, 
molto poco invece del destino dei nostri sol-
dati italiani catturati nei campi di lavoro.

Una ricerca presso archivi statali e privati 
in Italia, Germania e Svizzera ha permesso 
di ricostruire la vicenda storica di mio non-
no, catturato in Albania il giorno dell’armi-
stizio, dove stava partecipando alla guerra 
greco-albanese e nei territori balcanici. È 
stato trasportato in Germania, si è rifiutato 
di collaborare col regime nazista e ha lavo-
rato per 10 mesi in 5 campi di lavoro (Trier – 
Forbach – Mannheim - Metz – Saarbrücken), 
tutti nella parte occidentale al confine con 
la Francia. 

Uno degli aspetti più interessanti è stato 
il ruolo ricoperto dalla chiesa durante la pri-
gionia di Angelo, in particolare dal Vatica-
no come “ente” di riferimento e di ricerca di 
informazioni, dalla figura di don Bruno Frac-
caro e da quella di un sacerdote tedesco, 
del quale purtroppo (o meglio, per ora) non 
si sa il nome.

Nel periodo della guerra, assolutamente 
confuso per chi era a casa, quindi donne, 
anziani e bambini, una delle figure di riferi-
mento in paese era il sacerdote, che allora 
era don Bruno Fraccaro, parroco a Loreggia 
dal 1928 al 1949.

Le famiglie che volevano avere notizie 
dei loro cari, rastrellati al fronte dopo l’armi-
stizio, si rivolgevano a lui. Il parroco passa-
va le richieste alla curia che a sua volta le 
inoltrava al Vaticano. Il Vaticano si interfac-
ciava con le autorità tedesche. Ho trovato 
la richiesta di informazioni compilata dal 
Vaticano a nome del mio bisnonno Ottavio, 
papà di Angelo, compilata un mese e mez-
zo dopo l’armistizio, poiché evidentemente 

Il nonno in Albania nel giugno 1943, 
poco prima della cattura
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non aveva più alcuna notizia del figlio e 
con ogni probabilità lo credeva morto. La 
risposta è arrivata tramite la Croce Rossa In-
ternazionale: il nonno ha fatto sapere che 
si trovava nel campo di lavoro di Trier e che 
godeva di buona salute. Credo che la fa-
miglia abbia tirato un bel sospiro di sollievo. 

Da quel momento credo sia iniziata una 
sorta di corrispondenza col nonno in Ger-
mania, sempre tramite don Bruno Fraccaro: 
i familiari si rivolgevano a lui per scrivere le 
lettere nei toni e nelle modalità più corret-
te e le facevano recapitare ad Angelo. Ad 
un certo punto, nella primavera del 1944, la 
moglie Rosa versava in condizioni di salute 
molto difficili a causa della tubercolosi e 
don Bruno lo ha fatto sapere in forma epi-
stolare ad Angelo. Contemporaneamente 
il nonno si è ammalato di pleure con inizio di 
tubercolosi, fatalità la stessa malattia della 
moglie. In quel periodo, e questo lo ha rac-
contato lui anni dopo il suo ritorno a casa, 
aveva conosciuto un sacerdote tedesco, 
presso il quale fungeva da sacrestano, dato 
che uno degli ambiti di impiego degli IMI 
era il settore sociale. Questo sacerdote si è 
preso a cuore la situazione di Angelo, per-
ché lo ha fatto curare e guarire e nel luglio 
1944 lo ha aiutato a prendere un treno mili-
tare per tornare a casa. 

Al ritorno a Loreggia, avvenuto il 
21.07.1944, Angelo ha purtroppo scoperto 
che la moglie Rosa era mancata due mesi 

prima. Colto dal dispiacere, è andato a 
camminare in solitudine per i campi e la fa-
miglia temeva qualche azione disperata. È 
invece rientrato a casa, accompagnando 
un soldato tedesco che aveva incontrato, 
solo e impaurito. Doveva scappare ma non 
sapeva come e dove andare. Il nonno ha 
detto alle sue sorelle di dargli da mangiare 
e di indicargli la via di fuga. Mi sono fatta l’i-
dea che il nonno con questa azione abbia 
voluto chiudere un cerchio, quello iniziato 
in Germania dal sacerdote che lo ha aiu-
tato a guarire e a rientrare a casa. Come 
a dire, gratuitamente avete ricevuto, gratu-
itamente date. 

Nel 1947 Angelo si risposa con Ida, mia 
nonna.

Il 2.06.2023 la gran-
de famiglia Bellinato 
ha ricevuto in piazza 
dei Signori a Padova, 
all’interno dei festeg-
giamenti per la Repub-
blica Italiana, la meda-
glia d’onore per Angelo 
Bellinato. Tale riconosci-
mento viene dato dal 
Presidente della Repubblica ai cittadini ita-
liani, militari e civili, deportati ed internati nei 
lager nazisti e destinati al lavoro coatto per 
l’economia di guerra nell’ultimo conflitto 
mondiale. A ricevere tale onorificenza as-
sieme a noi c’erano i discendenti di altri 11 

ex deportati.
Per le ricerche condotte è do-

veroso un grande riconoscimen-
to a tante persone: storici locali, 
insegnanti di storia, discendenti 
di ex internati che come me 
hanno voluto scandagliare il 
passato alla ricerca della verità. 

Per la successione dei fatti tra 
il settembre 1943 e il luglio 1944, 
un grande grazie va all’appa-
rato della chiesa, che in quegli 
anni ha costituito un forte ca-
posaldo per la società, per le 
famiglie, per chi era lontano da 
casa. 

Penso a quel sacerdote tede-
sco, che ha aiutato un soldato 
nemico mettendo a repentaglio 
la sua sicurezza. Come dire, i 
principi cristiani di amore, frater-
nità e solidarietà non hanno ide-
ologie, né confini.

Maria Camilla Bellinato
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Pensavamo di conoscere tutto ri-
guardo al nostro amato organo e alla 
nostra splendida chiesa. Ma la storia è 
fatta dagli uomini, e l’imprevedibilità 
umana non smette mai di sorprenderci.

Ciò che è accaduto durante l’accor-
datura periodica del nostro strumento, 
la settimana prima di Pasqua, è stato 
semplicemente straordinario. Mentre 
smontavamo e accordavamo la fila di 
canne situata dietro la facciata princi-
pale, l’attenzione è stata catturata da 
un particolare all’interno della canna 
centrale, nella “bocca” visibile ad oc-
chio nudo.

All’interno di quella canna, chiusa 
per permettere al suono di emerge-
re dalla fessura iniziale, abbiamo fatto 
una sorprendente scoperta: un’incisio-
ne nel tondo che chiude il resto della 
superficie, riportante le seguenti parole:

“D MALVESTIO E FIGLIO G
PADOVA 1894

DOM”

In altre parole, abbiamo appreso 
che la facciata del nostro strumento 
non è l’originale di Angelo Agostini, ma 
fu rifatta dalla ditta Malvestio alla fine 
del XIX secolo. Probabilmente, la fac-
ciata precedente era stata recuperata 
dall’organo settecentesco di Pinafo e, 
nonostante il suo deterioramento, era 
stata mantenuta nella ricostruzione di 
Angelo Agostini nel 1851. Tuttavia, l’inte-
ra facciata è opera del Malvestio e non 
dell’Agostini. Questo è evidente grazie 
alle spiegazioni dell’organaro Alessio 
Lucato: nel secondo Ottocento, in soli 
quarant’anni, il metodo di accordare le 
canne di quel particolare registro, noto 
come il registro del Principale, era cam-
biato. Agostini accordava le canne sa-
gomando la parte terminale, affidan-
dosi all’occhio e all’orecchio, mentre 
Malvestio utilizzava un ricciolo posterio-
re per modulare il suono, consentendo 
un controllo più preciso dell’intonazio-
ne. Questo ricciolo è presente su tutta 

la fila delle canne più grandi, indican-
do che l’intera facciata è opera del 
Malvestio e non dell’Agostini.

Questa scoperta ci fa comprendere 
due cose fondamentali:

1.	 L’organo che ammiriamo non è il ri-
sultato del lavoro di un unico costrut-
tore, ma rappresenta il contributo di 
diverse persone che, nel corso degli 
anni, hanno aggiunto il proprio toc-
co personale per perfezionarlo.

2.	 Anche nel campo dell’artigianato, il 
concetto di marketing esisteva: an-
che nei dettagli più piccoli, i costrut-
tori diversi dall’originale hanno ap-
posto la propria firma, desiderando 
far sapere di aver partecipato alla 
creazione di quest’opera.

Ciò che affascina maggiormente è 
il modo in cui si sono autenticati: intar-
siando l’interno della canna più gran-
de. Non desideravano che tutti lo no-
tassero, ma era sufficiente che fosse vi-
sibile e riconoscibile anche dopo cento 
trent’anni, così avrebbero compiuto la 
loro missione.

Questo evento ci ricorda che ogni 
elemento della nostra chiesa custodi-
sce una storia unica, svelando il pas-
sato e l’impegno di coloro che l’han-
no costruita e preservata nel corso dei 
secoli. L’organo, con la sua bellezza e i 
suoi segreti nascosti, ci invita a valoriz-
zare e preservare il nostro patrimonio 
storico e culturale circostante.

Simone Tonin

Rinvenuta la firma di Malvestio nelle 
canne dell’organo della Chiesa
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Giornata mondiale della Gioventù
Dal 2 al 8 agosto a Lisbona con la par-
tecipazione di 33 giovani della Collabo-
razione.

Caritas
Durante il periodo estivo è sospeso il 
“Centro di ascolto”, ma per necessità 
chiamare il numero Caritas: 3387736704. 
Rimangono alcuni appuntamenti per la 
distribuzione dei generi alimentari: 15 
luglio; 29 luglio e 19 agosto. Aperto dal-
le 10:00 alle 11:00.

Anniversari di matrimonio 
a Loreggia - preparazione alla festa

Coloro che desiderano festeggiare in-
sieme l’anniversario di matrimonio il 15 
agosto, com’è consuetudine ormai da 
anni nella nostra parrocchia, lo segnali-
no in canonica (se il parroco non è pre-
sente, si può lasciare un biglietto nella 
cassetta della posta).

Pesca di Beneficenza
Durante la sagra di S. Rocco, ci sarà po-
sto per la pesca di beneficenza a favo-
re delle iniziative della parrocchia. 

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 19.00

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.30

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 19.00 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

Alcune iniziative in programma 
per l’estate

Grest: dal 19 al 30 giugno

Campi estivi:

-	 dal 1 al 8 luglio a Piole di Gosaldo
	 camposcuola prima e seconda
	 media;

-	 dal 17-23 luglio a Tonadico
	 camposcuola terza media;

-	 dal 29 luglio al 9 agosto 
	 a Sovramonte (BL) 
	 campo del reparto degli scout;

-	 dal 5 agosto al 12 agosto 
	 a Tonezza del Cimone
	 campo servizio del clan scout;

-	 dal 7 agosto al 13 agosto a Trieste
	 camposcuola ACG di 3-4 superiore;

-	 dal 6 agosto al 12 agosto 
	 a Castelcerino di Soave
	 campo per i lupetti (scout);

-	 dal 21 agosto al 27 agosto 
	 a Comano Terme (TN)
	 camposcuola ACG di 1-2 superiore.
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Missionaria
Notizie dalla missione
Incontro con
fr. Carlo Zacquini

In Aprile è tornato in Italia fr. Carlo 
Zacquini, classe 1936 come il nostro P. 
Bruno Marcon, missionario della Conso-
lata a Boa Vista (Stato di Roiraima - Bra-
sile). Nei primi giorni di Giugno è venuto 
a Pianezze (vicino a Marostica) a trova-
re la famiglia del fratello Piero, morto di 
recente. Qui la potuto fare dei controlli 
medici, perché la salute è malferma, 
dopo circa 40 anni di missione nella fo-
resta nei villaggi degli Yanomami. 

Sabato 3 giugno ha incontrato a Lo-
reggia l’associazione “Amici degli in-
dios - P. Bruno Marcon ODV”, che in 
questi anni gli è stato sempre vicino. Fr. 
Carlo, da testimone oculare, ci ha rife-
rito delle sofferenze della popolazione 
indigena sotto l’amministrazione Bolso-
naro, che ha tolto agli indigeni le me-
dicine, impedito ai medici volontari di 
recarsi nei loro villaggi, per cui, debilitati 
dalle malattie, hanno patito la fame 
non potendo lavorare e cacciare. 

L’ex presidente Bolsonaro ha anche 
tollerato l’invasione delle terre indige-
ne da parte di migliaia di garimpeiros 
(cercatori d’oro), che hanno portato 

malattie, hanno violentato e inquinato 
i fiumi con il mercurio. 

Fr. Carlo è incoraggiato a restare 
accanto agli indios, perché ha amici 
come noi che gli sono vicini. Abbiamo 
visto la sua commozione quando ci ha 
parlato delle loro sofferenze e quando 
gli abbiamo dato un piccolo contribu-
to (2.000 euro). Un altro contributo di 
12.000 euro l’abbiamo dato lo scorso 
Natale: con quel denaro ha potuto 
acquistare libri e documenti anche nel 
Venezuela e in Guyana. Fr. Carlo, nono-
stante l’età, tornerà nei primi giorni di 
agosto in Brasile tra i suoi indios. Buona 
missione, fr. Carlo. 

Incontro con il Vescovo 
dom Fernando Mason 

Lunedì 19 giugno dom Fernando Ma-
son, Vescovo emerito di Piracicaba (S. 
Paolo - Brasile) ha incontrato, come di 
consueto al suo ritorno a Loreggia, il 
Gruppo missionario e amici.

Dom Fernando, dell’Ordine dei frati 
Francescani Conventuali, è in Brasile 
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Doposcuola
per alunni stranieri

Con il mese di Maggio si è concluso 
il servizio di doposcuola per alunni “stra-
nieri” con il progetto “A scuola come 
a casa”. È un servizio importante, che 
raggiunge una trentina di alunni e im-
pegna 18 volontari/e. “Prendersi cura” 
degli alunni più in difficoltà è stato l’im-
pegno di don Lorenzo Milani, di cui in 
questo tempo si sta celebrando il cen-
tenario della nascita. Nessun alunno 
deve essere lasciato indietro e la scuo-
la deve prendersi questo impegno, ma-
gari con la collaborazione di volontari, 
perché tutti abbiano l’opportunità di 
crescere come persone e inserirsi bene 
nella società per non restare ai margini. 
Questa attività qualifica la nostra co-
munità che sa accogliere famiglie im-
migrate per una vita più dignitosa. È in 
programma una verifica per analizzare 
difficoltà e benefici di questo lavoro.

 

È morto P. Giulio Rubin,
missionario scalabriniano

P. Riccardo Bezzegato ci ha comu-
nicato la notizia che è morto P. Giulio 
Rubin, missionario scalabriniano in Cile. 
P. Giulio è nato a Loreggia 88 anni fa. La 
sua famiglia è emigrata negli anni ‘60, 
per cui non è più tornato a Loreggia 
e non è stato possibile tenere contatti 
con lui. P. Riccardo ci invierà appena 
possibile un profilo del suo impegno mis-
sionario.

da 51 anni; pertanto ha potuto parlare 
con competenza della situazione politi-
ca, ecclesiale e sociale del paese. Si è 
soffermato molto a parlare dell’incapa-
cità governativa del precedente Presi-
dente Bolsonaro, sia in campo sanitario 
(Covid), sia economico (ha favorito 
le grandi Lobby), sia sociale (sono au-
mentati i poveri). Si è appoggiato alle 
sette evangeliche protestanti dando 
loro incarichi di prestigio, anche delica-
te. Queste sette si sono molto sviluppa-
te con aggressività puntando al potere 
economico e politico, ma non hanno 
né tradizione, né buona preparazione 
teologica e biblica.

La Chiesa cattolica tiene il suo passo, 
impegnata nelle attività parrocchiali, 
azione missionaria, impegno nel socia-
le, curando anche la preparazione dei 
sacerdoti. 

Bolsonaro ha tollerato la presenza nei 
territori indigeni di migliaia di cercatori 
d’oro, che hanno portaro danni all’am-
biente (il mercurio ha inquinato i fiumi), 
alle popolazioni indigene (uccisioni, 
violenze...); ha tolto le medicine agli 
indios e impedito ai medici volontari di 
recarsi nei loro villaggi per curarli. Per 
tale motivo, soprattutto gli Yanomami, 
indeboliti dalle malattie, hanno anche 
patito la fame. 

Il neo Presidente Lula si è impegna-
to ad allontanare i cercatori d’oro dai 
territori indigeni e a riprestinare la cure 
sanitarie. Lula è un vero uomo politico, 
che sa cogliere i veri bisogni della gen-
te. Purtroppo il Parlamento è in mano ai 
partiti di destra anche estrema. Lula do-
vrà saper negoziare con i piccoli partiti 
di Centro se vuole portare avanti il suo 
programma politico.

A riguardo degli Indios dom Fernan-
do ritiene che è stato un errore asse-
gnare ad essi , che sono meno di un 
milione, il 14% del territorio nazionale 
(circa 2 Italie), pur riconoscendo il loro 
diritto a vivere in pace nelle terra da 
sempre abitata.

Con l’augurio di una buona missione 
(i missionari non vanno in pensione!) ab-
biamo salutato l’amico Vescovo.

P. Giulio con P. Riccardo Bezzegato
e P. Luigi Piran, missionari scalabriniani



BATTESIMI

Matrimoni celebrati nel 2023
a LOREGGIA
2. Forlini Francesco con Basso Sara (20.05.2023)
3. Marcato Filippo con Caon Giorgia (27.05.2023)
4. Povelato Lorenzo con Bussolin Arianna (02.06.2023)

Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana: nel 2023
a LOREGGIA
7. BARAKU ETTORE di Meritan e Ceccarello Sara (20.04.2023)
8. CAPUTO DANTE CIRILLO di Luciano e Fornarolo Alessia (07.05.2023)
9. MISTRO CRISTIAN di Simone e Volpato Veronica (07.05.2023)

10. MATTEUCCI SOFIA di David Alexander e Hoxlia Elena (07.05.2023)
11. DALLA COSTA PIETRO di Stefano e Andretta Marica (07.05.2023)
12. FRANCESCHINI LORENZO di Luca e Frasson Lisa (04.06.2023)
13. CECCATO GIULIO di Loris e Caccaro Alessia (04.06.2023)
14. RUFFATO GIULIO di Matteo e Barichello Marica (04.06.2023)
15. BASTAROLO ETTORE di Stefano e Bosco Chiara (04.06.2023)

a LOREGGIOLA
2. CARNIO TOMMASO di Davide e Fasolo Valentina (28.05.2023)

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

Anagrafe
Parrocchiale
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44. Dalla Pasqua Gabriella (21.08.1941 - 29.12.2022)

7. Molena Sergio (27.01.1933 - 22.01.2023)

9. Giacomazzi Gianfranco cgt Basso Alida
    (11.09.1944 - 04.04.2023)
Gianfranco, era una persona buona d’animo, sempre impegnata nel lavoro.   
Alla fine degli anni ’90 si è ammalato e per quasi trent’anni ha combattuto con 
la sua malattia.  Gli ultimi anni sono stati particolarmente difficili e la sofferenza 
lo ha portato a chiudersi nel suo mondo. La sua famiglia gli è stata accanto con 
tanto amore e attenzione aiutandolo e accompagnandolo nelle fatiche quotidia-
ne. Ora sale a Dio la nostra preghiera affinché trovi la pace là dove non ci sono 
più malattie né dolore né lacrime né solitudine.
La moglie Alida e la figlia Barbara

8. Tonini Luciano (13.01.1941 - 16.03.2023)
Caro Papà, te ne sei andato in punta di piedi, come a non voler disturbare 
nessuno, lasciando tutti noi increduli ed addolorati. Ci rincuora saperti felice 
ora accanto alla mamma, la tua cara Teresa. 
Ti siamo grati per gli anni bellissimi che ci hai dato con la tua presenza, per l’a-
more che ci hai donato, per il tuo essere sempre disponibile, per la tua grande 
umiltà e per averci insegnato a usare il cuore in tutto quello che si fa. 
Il tuo piccolo nipotino ci ha insegnato ad alzare gli occhi al cielo e a vedere 
te splendere lassù nella luce di una stella che ci guarda: “Quello è nonno Lu-
ciano”. Ovunque tu sia, anche se distante, sappiamo che tu sei sempre presente e il tuo abbraccio ci 
arriverà anche da là… I tuoi ricordi ci apparterranno per sempre.
Grazie Papà

10. Dionese Bruno cgt Zanarello Maria
       (21.07.1941 - 10.04.2023)
Bruno Dionese era una persona molto conosciuta in paese grazie alla sua at-
tività di assicuratore e rivenditore di automobili iniziata negli anni in cui anche 
Loreggia conosceva il suo boom economico. 
Era una persona di cui ci si fidava e che sapeva consigliare, sempre disponibile 
e cordiale, che teneva in grande considerazione il valore dell’amicizia. Uomo 
dalle pubbliche relazioni, ha sempre mostrato interesse anche per la dimensio-
ne sociopolitica del paese senza faziosità ma con il dovuto equilibrio. 
Lascia la moglie Maria, i figli Loris e Filippo, il nipote Sergio, una famiglia alla quale ha sempre cercato 
di garantire la sicurezza economica e di trasmettere il valore del lavoro. Negli ultimi anni ha saputo 
affrontare con dignità la malattia cercando di non essere di peso sugli altri e confidando nella bontà 
del Signore.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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12.	Vedovato Cesare ved. Fabbian Paola
	(12.09.1939 - 24.04.2023)
“Omnia tempus terit”, tutto il tempo cancella, recita l’antico adagio latino. Nel 
caso del nostro papà invece, dopo più di vent’anni trascorsi a vita privata in 
mezzo ai suoi amati campi di cui andava orgoglioso, una folla davvero nume-
rosa e commossa ha voluto salutarlo nel suo ultimo viaggio terreno, a testimo-
nianza di quanto di buono ha fatto per il nostro paese nel mondo dello sport, 
nell’amministrazione comunale dove ha ricoperto le cariche di Assessore prima 
e poi di Sindaco dalla riconosciuta coraggiosa progettualità dal 1991 al 2002, 

e nel suo lavoro. Per quanto ci riguarda, papà aveva una personalità molto forte, era severo ma giusto, 
come si dice oggi. Insieme alla mamma è stato fino all’ultimo la nostra stella polare, inutile dire che di 
lui ci mancherà tutto. Adesso che è tornato ad essere insieme alla mamma, ci guiderà da lassù.

 I figli Roberto e Raffaella

11. Marchetto Lina ved. Barizza Gino  
    (02.03.1928 - 19.04.2023)
Cara nonna, sei stata una vera roccia fino alla fine, con il tuo carattere forte 
ma anche amorevole, accogliente e generoso, tanto che ti sei fatta amare da 
tutti, dai figli, dai nipoti e pronipoti, donando tutta te stessa. Alla fine eri dav-
vero la nonna di tutti. Ora sappiamo che sei in cielo con il tuo amato marito 
e con le persone che ti vogliono bene. Ti auguriamo di aver trovato la pace 
accanto al Signore. Continua a proteggerci, noi non dimenticheremo la tua 
eredità di fede e di amore. Ti vogliamo bene.
I tuoi nipoti

13.	 Piran Giovanni cgt Ceron Paola  
(03.06.1945 - 28.04.2023)

Giovanni, ci hai lasciato improvvisamente ed inaspettatamente, spezzando quel 
cerchio che teneva strettamente legati noi fratelli gli uni agli altri dopo la morte 
del papà, quando, ancora ragazzo, hai dovuto tuo malgrado ricoprire il ruolo 
di capofamiglia. Hai dovuto crescere in fretta, andando subito a lavorare in 
fonderia e aiutando poi la famiglia anche nel lavoro dei campi. A te mamma si 
rivolgeva fiduciosa affidando tutte le sue speranze della sua giovane, numero-
sa, povera e sfortunata famiglia. Giovanni, ricorda che ti abbiamo voluto bene, 
riposa in pace e continua a camminare sui sentieri celesti di Santiago di Compostela e raggiungi quelle 
cime eterne che non hai scalato. Da lassù guardaci ancora e continua a sorridere perché il tuo sorriso 
potrà consolare Paola, i figli Federica, Damiano, Leonardo e i tuoi nipotini.  I tuoi Fratelli

Caro Giovanni, ci siamo conosciuti in tempi diversi, ma tutti con il desiderio ed il piacere di camminare 
assieme per le nostre montagne e per le bellezze della nostra regione. Abbiamo così avuto modo ti 
parlarci a lungo, di conoscerci, di scambiare pareri e valori comuni. Sei stato sempre speciale per la tua 
sensibilità verso i bisogni altrui: se c’era da dare una mano sei sempre stato in prima fila. Ora in questo 
percorso comune c’è stata una frana, ci siamo fermati e i nostri sentieri terreni si sono separati. Pos-
siamo solo ringraziarti e con amore affidarti alla nostra Signora delle cime.  Gli amici della montagna
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16. 	Tonin Pierina (21.04.1929 - 28.05.2023)
Una vita lunga quella di Pierina, che ha avuto il tempo per amare, gioire, soffrire 
e vedere realizzate alcune sue speranze. Ha vissuto la giovinezza in mezzo ai 
drammi della guerra e poi, assieme al marito Tullio, ha sperimentato anche 
l’esperienza di migrante a Torino. Tutto questo l’ha portata a discernere ciò che 
è veramente importante nella vita: la famiglia con il marito prima e i nipoti negli 
ultimi anni. La affidiamo al Signore, sicuri della bontà di Dio, del suo sguardo 
benevolo e del suo amore senza limiti.

I nipoti

15. Motti Maria cgt Balzano Santo (26.03.1965 - 22.05.2023)
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14.	 Carlo Michieletto cgt Dalla Valle Bertilla      
(26.12.1930 - 12.05.2023)

Caro papà, sei stato davvero un grande papà, un uomo che non si è mai arreso 
di fronte alle avversità, agli ostacoli, alle prove dure della vita, ma che ha sem-
pre saputo reagire con forza, tenacia, dedizione ed esempio, anche con l’aiuto 
della mamma Bertilla. 
Nello stesso tempo, nel corso della tua vita, non hai mai mancato di regalarci 
grandi momenti di spensieratezza, soprattutto quando ci ritrovavamo tutti in-
sieme. Eri convinto, infatti, e questo è stato un tuo grande punto di forza, che 
uno sguardo positivo alla vita e la capacità di sdrammatizzare, quando possibile, aiutino a vivere più 
serenamente. 
Siamo sicuri che ci mancherai tantissimo, ma che potremo contare sempre su un tuo sguardo benevolo 
da lassù e che ci sarà di grande aiuto sapere che qualcosa di te resterà custodito in modo indelebile in 
ciascuno di noi. Grazie papà, riposa in pace. 

I tuoi figli Dina, Adriana, Luigi, Luisa, Marzia

17. 	Luisa La Rosa cgt Barban Oscar
      	(05.06.1963 - 29.05.2023)
Che il dolore cada e lasci il posto a tanto amore è difficile, ma può succedere. 
Non dipende da noi, noi siamo solo il prato in cui Lui fa fiorire il suo Mistero in 
un tempo che è sempre di primavera.
Sì, ci possono essere invernate difficili e lunghe, ma il sole è garantito o di qua 
o di là delle nuvole, il sole c’è sempre. 
E così noi possiamo tornare a sorridere, sicuri che appena dietro l’angolo dove 
il nostro occhio non vede, Dio viene a trovarci per una gioia più grande.

I tuoi cari

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE



	

18. 	Chiaro Silvio cgt Cogo Iginia
      (01.03.1934 - 02.06.2023)
Il 2 giugno è morto Silvio all’età di 89 anni. Ha dedicato la sua vita alla famiglia 
e al lavoro, ma anche le sue passioni sono state importanti, il calcio in gioventù, 
il ciclismo e la caccia più avanti, attività che ha portato avanti in allegria con i 
suoi amici. Buon viaggio Silvio.

19. Stevanato Leonardo (01.11.1979 - 06.06.2023)
Caro Leonardo, a causa di una malattia inaspettata che ti ha portato veloce-
mente alla morte, la tua vita è stata breve e non ti ha permesso di soddisfare 
tutte le tue aspettative, ma non per questo è stata meno preziosa di altre 
definite “vincenti”. 
Siamo certi che tu sei già nella luce del volto di quel Cristo nel quale hai cre-
duto e che non mancavi di incontrare nell’Eucarestia domenicale, per vivere 
quella gioia che nella vita hai sempre cercato. 
Ci manchi tanto, ma sei sempre nel nostro cuore. Dal cielo prega per noi.
La tua famiglia, parenti, amici e conoscenti

20.	 Piazza Elsa Maria ved. Menato Franco 
      (29.11.1928 - 14.06.2023)
Cara mamma, cara nonna, sembra ancora di sentire la tua voce quando veni-
vamo a trovarti in quella tua grande casa sempre aperta a tutti… di rivedere 
il tuo viso felice che si illuminava, i tuoi occhi così vispi e belli, di quell’azzurro 
cielo, eternamente giovani… 
Te ne sei andata, ma hai lasciato davvero tanto a chi resta quaggiù: una vera 
eredità umana basata sulla fede che sempre ti guidava, sull’amore, sulla pa-
zienza, sulla costanza nonostante le difficoltà che la vita ci mette davanti. 
Irrealisticamente pensavamo che ti avremmo avuto qui per sempre a guidarci e illuminarci con le tue 
parole e il tuo esempio. Speravamo che anche il piccolo Guido che ti aveva da poco resa bisnonna 
avrebbe potuto conoscerti e godere della tua compagnia… 
Gli parleremo di te, gli racconteremo che donna, madre e nonna immensa sei stata, e quanto bene hai 
voluto a lui e a tutti noi. Grazie Elsa.

I tuoi cari

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE ANNIVERSARI

Zuanon Armando (4° anniversario)
È il quarto anno che non sei più tra noi, caro nonno, ma ti portiamo sempre 
nel cuore e ci resterai perché ci hai lasciato un grande vuoto. Prega per noi e 
guidaci da lassù. Ti vogliamo bene.

La tua famiglia

Maragno Maria (5° Anniversario)
Cara mamma, è stato un onore averti avuto nella nostra vita, Eri, sei e sarai 
sempre la nostra forte, meravigliosa e bellissima mamma, dolce, affettuosa, 
gentile e buona. Ti pensiamo accanto al nostro papà Carlo e alla nostra ama-
tissima sorella Diva. Il vostro ricordo è dentro di noi ogni giorno.

Le tue figlie e la tua sposa
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Cherubin Angelo (1° Anniversario)
Caro papà, grazie per l’amore che hai donato alla tua famiglia e a tutte le per-
sone a te care che hanno avuto la fortuna di incontrarti e di conoscerti.
Ci hai insegnato i valori della vita, sei sempre stato un grande lavoratore e con 
un cuore d’oro, sei e sarai per sempre il nostro angelo custode che ci protegge 
da lassù. Te ne sei andato molto presto e io e la mamma avevamo ancora 
bisogno di te. Purtroppo la malattia non ti ha lasciato scampo; hai lottato tanto 
come un leone, ti sei aggrappato alla vita fino all’ultimo momento.
Per questo ti volevamo ringraziare per tutto quello che hai fatto per noi, pre-
ghiamo il nostro Signore che ti accolga in paradiso e ci consenta un giorno di poterti incontrare.

La tua famiglia

Baggio Galliano (2° anniversario) 
Franceschini Maria Rosa
(8° anniversario)
Quello che in qualche modo riempie il vuoto della vostra 
assenza, è il vostro sorriso e il bene che ci avete lasciato. 
Non diventerete mai un ricordo sbiadito dal tempo che 
passa. Non potremo mai dimenticarvi e, anche se doves-
simo vivere ancora per cent’anni, continueremo a parlare 
di voi, ovunque noi andremo. Ci mancate tanto! 

La vostra amata famiglia
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Tonin Vittorio (5° Anniversario)
Caro Vittorio,
sono trascorsi 5 anni ma quel giorno ci sembra ieri. Il ricordo di te è sempre 
presente e forte in noi. Dicono che il tempo curi le ferite... noi cerchiamo al-
meno di non riaprirle ricordandoti in ogni momento possibile, nella preghiera e 
nella quotidianità. Ogni volta che ci troviamo a dover prendere delle decisioni ci 
diciamo sempre ‘’Papà cosa farebbe? Cosa ci direbbe?’’ e in qualche modo ci 
fai sentire una tua risposta. Abbiamo sempre bisogno della tua guida, della tua 
presenza e se non è vero che il tempo cura le ferite almeno rafforza il ricordo
che abbiamo di te.

La tua famiglia, Anna, Alberto, Michele, Massimo

Beraldo Anna (5° Anniversario)
Cara nonna, ormai sono passati 5 anni da quando ci hai lasciati.
Durante la tua assenza ci sei mancata molto e continuerai a mancarci fin 
quando non ti raggiungeremo Lassù. Per noi sarai sempre un esempio come 
persona, per l’amore e il bene che ci volevi, ti vogliamo tanto bene nonna, ti 
ameremo per sempre.

 I tuoi nipoti

Cherubin Giacomo (6° Anniversario)
Caro Giacomo, sono ormai passati 6 anni da quando te ne sei andato, ma il tuo 
ricordo è rimasto sempre nei nostri cuori. Eravamo ormai una famiglia quella 
famiglia che tanto desideravi e non hai mai avuto, purtroppo; ma noi ti abbiamo 
accolto con amore.
Sei e sarai una persona speciale per tutti noi, eri sempre buono gentile con tutti 
e aiutavi con molto piacere le persone in difficoltà
Spero che da lassù tu abbia incontrato le persone a te più care.

Salvalaggio Giannino (7° Anniversario)
Il ricordo del grande amore per la tua famiglia che rappresentava tutto il tuo 
mondo, rende ancor più vivo il nostro dolore. Con rimpianto e tenerezza infinita 
ti ricordiamo e preghiamo per te.

La tua famiglia
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Scoizzato Sergio (20° Anniversario)
Caro papà, le persone come te non smetteranno mai di mancarci. Dobbiamo 
imparare a vivere tenendoci dentro, in qualche modo, l’enorme abissale vuo-
to lasciato dalla tua assenza. Continua ad essere la luce nei momenti bui e la 
speranza nei momenti difficili.

I tuoi cari

Boromello Adriano (20° Anniversario)
Caro papà, il tempo passa in fretta ma noi ti sentiamo sempre presente nei 
nostri cuori e nei nostri pensieri, grazie agli insegnamenti trasmessi e a tutto 
quello che hai fatto per garantirci un futuro. Se ti pensiamo ti vediamo con 
il sorriso, felice di quello che siamo e facciamo. Continua a pregare per noi, 
a preservarci in salute e a guidare le nostre azioni illuminandoci la retta via.

I tuoi figli e tua moglie
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Olindo Mancon (20° Anniversario)
Caro Olindo,
20 anni fa ti abbiamo affidato all’abbraccio del Signore. Saperti nel suo amore 
grande ed eterno ci aiuta ogni giorno a colmare la tua assenza, nel ricordo di te 
come sposo e padre amorevole. La nostra famiglia è cresciuta sulla scia della 
tua testimonianza di vita. Cerchiamo di fare nostri i tuoi gesti di carità cristiana 
e la tua mitezza. Che bello continuare a raccontarci di te! Che bello raccontare 
di te a Vanessa e Sofia! 
Con tutto il nostro amore ti ricordiamo nella preghiera. 

La tua famiglia
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Da Olgiate Comasco (CO)

Ines Frasson “Augusta” (11.04.1924 - 08.12.2022)

Ines, conosciuta come “Augusta”, è nata a Loreggia e, orfana di madre alla nascita, 
viene cresciuta da una zia. In giovanissima età si trasferisce a Como (precisamente 
Olgiate Comasco), dove sposa Guerrino, da cui ha 2 figli. Ha sempre avuto un pensiero 
speciale per Loreggia, il suo paese di nascita, ed è per questo che i figli Piergiorgio e 
Fausto oggi vogliono ricordarla qui con tanto affetto.

Da Casale Litta (VA)

Visentin Bertilla ved. Bosetti Luigi
(06.05.1932 - 25.05.2023)

Nativa di Loreggia, è partita alla fine della guerra con la famiglia alla volta di Castiglione 
Olona (VA), e si è poi trasferita a Casale Litta (VA) dopo il matrimonio con Luigi.
Ne danno la triste notizia della scomparsa le figlie, Eugenia e Claudia, e i fratelli Duilio, 
Bernardina, Sergio e Annamaria.
Una vita esemplare, Bertilla è stata amata da tutti fino alla fine.

Preghiera per la pace
di Papa Francesco
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica!

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a ri-
solvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche 
con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscu-
rità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante 
speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati 
vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, in-
segnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio 
di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere 
gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati 
e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la 
capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Rendici 
disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in 
strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la 
fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, 
perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, 
odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola che 
ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! Amen.

(Papa Francesco)


